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Napoli, mercato da dieci
La Juve tutta d’attacco
difesa di ferro per l’Inter
Il calciomercato ridisegna la A: il tabellone di arrivi e partenze. Nello Sport
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Deluxe Single
or Double Mobile
Washrooms

Funzionali, eleganti, 
durabili, riscaldati, 

acqua calda e fredda, 
made in Canada al 100%

Servizi igienici, bagni temporanei e movibili

Office & Washroom Trailer
                     Sales & Rentals

You-go Rentals,
presidente
Paolo 

MORRESI
“Lo garantisco”www.you-gorentals.com

905-794-0088
toll free 

1-866-794-0089

Compra o affitta chiamando

You-go Rentals

TORONTO - È ancora stallo sul 
fronte dazi. A partire da lunedì, 
tutte le contro tari�e attivate in 
risposta ai dazi voluti dall’ammi-
nistrazione americana sono sta-
ti annullate.
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IL RAPPORTO

Traffico Gta:
in arrivo
un autunno
da incubo

AGENZIA DELLE ENTRATE

Champagne:
ultimatum
di 100 giorni
alla CRA
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MEDIORIENTE

L’Idf avanza
a Gaza City:
ancora vittime
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ONTARIO

Chiusura fabbrica, Ford a 
muso duro su Crown Royal
TORONTO - Doug Ford a muso 
duro contro i produttori del 
Crown Royal. Ieri il premier ha 
manifestato pubblicamente con-
tro la decisione di spostare negli 
Usa uno stabilimento dove si 
imbottiglia  il whisky canadese, 
svuotando una bottiglia davanti 
ai giornalisti.  Rovistando alla 
ricerca di una bottiglia che ha 
detto di aver trovato in casa, ha 
proceduto a svuotare il contenu-
to a terra. "Questo è quello che 
penso di Crown Royal...".  

Caos tariffe, lo stallo preoccupa Ottawa
Crolla la fiducia dei consumatori in Canada, Carney convoca una riunione straordinaria su case e grandi progetti
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L’APERTURA DI PUTIN

“Possibile trovare accordo 
su garanzie di sicurezza”
PECHINO - "Esistono opzio-
ni per garantire la sicurezza 
dell’Ucraina in caso di fine del 
conflitto" e "mi sembra che ci 
sia la possibilità di trovare un 
consenso su questo punto". 
Lo ha dichiarato il presidente 
russo Vladimir Putin durante 
un incontro con il premier slo-
vacco Robert Fico a Pechino. 
’’La Russia non vuole attaccare 
nessuno, non ci esiste nessuna 
minaccia’’, ha aggiunto il leader 
del Cremlino. 
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata
e amichevole che comprenda me
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

Qualità dell’aria e caldo: nuovo allarme
Environment Canada avverte: rischi in Alberta, Nova Scotia, Saskatchewan e Newfoundland

Un incendio fuori controllo in British Columbia (foto BC Wild�re Service) 
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PECHINO  - "Esistono opzio-
ni per garantire la sicurezza 
dell’Ucraina in caso di fine del 
conflitto" e "mi sembra che ci 
sia la possibilità di trovare un 
consenso su questo punto". Lo 
ha dichiarato il presidente rus-
so Vladimir Putin durante un 
incontro con il premier slovac-
co Robert Fico a Pechino.

’’La Russia non vuole attac-
care nessuno’’, ha risposto il 
leader del Cremlino in meri-
to alla minaccia che la Russia 
rappresenterebbe per l’Euro-
pa, con i timori che l’esercito 

di Mosca possa attaccare Pa-
esi europei. Putin ha aggiun-
to che le a�ermazioni secondo 
cui la Russia avrebbe intenzio-
ne di attaccare altri Paesi eu-
ropei sono "una provocazione 
o un segno di incompetenza".

Il presidente russo ha poi ri-
badito che ritiene ’’inaccet-
tabile’’ l’ingresso dell’Ucrai-
na nella Nato, mentre non si 
è mai opposto alla potenziale 
adesione di Kiev nell’Unione 
europea. Ed ha messo in chia-
ro che qualsiasi accordo per ri-
solvere il conflitto in Ucraina 

non deve compromettere la si-
curezza della Russia.

"Naturalmente, spetta all’U-
craina decidere come garan-
tire la propria sicurezza. Ma 
questa sicurezza non può es-
sere garantita a scapito del-
la sicurezza di altri Paesi, in 
particolare della Federazione 
Russa", ha detto Putin.

Il Cremlino ha smentito che 
l’ipotesi di un dispiegamen-
to di forze di pace cinesi in U-
craina sia stata a�rontata nel 
vertice odierno tra Putin e Xi 
Jinping a Pechino. Lo riferisce 
l’agenzia statale Ria Novosti, 
citando l’assistente presiden-
ziale russo Yuri Ushakov.

Nei giorni scorsi erano cir-
colate indiscrezioni secondo 
cui il presidente statunitense 
Donald Trump avrebbe pro-
posto il coinvolgimento di pe-
acekeeper cinesi come parte 
delle discussioni su garanzi-
e di sicurezza per porre fine al 
conflitto. Ushakov ha aggiun-
to che "sono previsti ulteriori 
incontri tra Mosca e Washin-
gton, a livello ministeriale, per 
proseguire i colloqui".

Secondo quanto sostiene 
l’agenzia di intelligence del-
la Corea del sud, circa duemi-
la soldati nordcoreani sareb-
bero morti a fianco dei mili-
tari russi nel combattere con-
tro l’Ucraina. Ad aprile, il Ser-
vizio di intelligence di Seul a-
veva "dichiarato che il numero 
dei caduti in guerra era di al-
meno 600. Ma sulla base di va-
lutazioni aggiornate, ora stima 
la cifra intorno ai duemila", ha 
dichiarato il deputato Lee Se-
ong-kweun ai giornalisti do-

po un briefing dell’agenzia di 
spionaggio. 

L’Istituto per lo Studio della 
Guerra (Isw) contesta le a�er-
mazioni di Mosca sui succes-
si militari in Ucraina e denun-
cia un aumento delle opera-
zioni di disinformazione. Il ca-
po di stato maggiore russo, Va-
lery Gerasimov, aveva dichia-
rato sabato scorso che le for-
ze russe avevano conquista-
to 3.500 km quadrati e 149 in-
sediamenti dall’inizio di mar-
zo. Secondo l’Isw, però, "le e-
videnze disponibili mostrano 
che i guadagni reali ammonta-
no a circa 2.346 km quadrati e 
130 insediamenti", risultati che 
restano "sproporzionatamente 
limitati e lenti rispetto alle ele-
vate perdite subite".

Per compensare la mancan-
za di progressi sul campo, il 
Cremlino starebbe ra�orzan-
do la propaganda, accusan-
do l’Europa di "prolungare la 
guerra", minacciando l’uso di 
armi nucleari e sostenendo 
che una vittoria russa sia ine-
vitabile.

La frenata è confermata da 
un altro elemento: gli attacchi 
russi con droni a lungo raggio 
contro l’Ucraina sono diminu-
iti sensibilmente nel mese di 
agosto, segnando un calo del 
34% rispetto a luglio. Secondo 
l’analisi, la Russia ha lanciato 
4.132 droni a lungo raggio con-
tro obiettivi ucraini nel mese 
di agosto, in netto calo rispet-
to al record registrato a luglio, 
quando Mosca aveva sferrato 
il maggior numero di attacchi 
dall’inizio del conflitto.

PYONGYANG

Kim Jong-un 
torna in Cina 
con il suo treno 
super-blindato
PECHINO - Kim Jong-un è 
arrivato ieri mattina a Pechi-
no per partecipare alla para-
ta militare cinese di comme-
morazione dell’80esimo an-
niversario della vittoria nel-
la Seconda guerra mondiale. 
Si tratta del nono viaggio da 
quando il leader nordcore-
ano è salito al potere alla fi-
ne del 2011, ma anche del pri-
mo storico incontro multila-
terale con Xi e Putin dopo u-
na serie di faccia a faccia con 
entrambi e con il presiden-
te americano Donald Trum-
p. Poco propenso a lasciare 
Pyongyang, per oltre sei anni 
Kim non ha e�ettuato alcuna 
missione all’estero. La svol-
ta è arrivata nel marzo 2018, 
con la fine dell’isolamento in-
ternazionale e la prima visita 
u§ciale in Cina per incontra-
re Xi Jinping.

Dopo il primo viaggio a Pe-
chino, compiuto a bordo del 
suo treno composto da deci-
ne di carrozze blindate color 
verde oliva, è seguito qualche 
mese dopo un viaggio a Da-
lian, sempre in Cina, ma que-
sta volte in aereo. Tutti ver-
tici preparatori per lo storico 
summit con Donald Trum-
p, tenutosi a giugno del 2018 
a Singapore, per il primo in-
contro tra un leader della Co-
rea del Nord e un presidente 
statunitense. 

Denominato "fortezza su 
rotaie" per via degli appa-
rati di sicurezza estrema-
mente sofisticati e dei ser-
vizi ultra-lussuosi, il treno è 
un simbolo dei viaggi dei le-
ader nordcoreani - dal padre 
Kim Jong Il e dal nonno Kim 
Il Sung - da sempre propen-
si a utilizzare esclusivamen-
te il treno. Talmente simbo-
lico che una sua riproduzio-
ne si trova dentro il mauso-
leo dove sono seppelliti i due 
precedenti leader nordcore-
ani. La scelta di viaggiare su 
ferrovia è dovuta principal-
mente a questioni di sicurez-
za. Per i funzionari di Pyon-
gyang l’aereo non garantisce 
le massime garanzie, mentre 
il treno o�re condizioni di si-
curezza incomparabili, con 
una "possibilità di sopravvi-
venza decisamente maggio-
re" in caso di attacco. 

Il treno è inoltre in grado 
di invertire la marcia in caso 
di imprevisti con rotte mol-
to "più di§cili da prevedere" 
rispetto a quelle di un aere-
o. Sicurezza considerata più 
importante della velocità e di 
conseguenza della durata del 
viaggio, dal momento in cui, 
nel 2001, suo padre impiegò 
addirittura 24 giorni tra an-
data e ritorno per un viaggio 
a Mosca, una maratona di cir-
ca 20.000 km. A causa del pe-
so di questa attrezzatura - il 
treno è completamente blin-
dato, dai finestrini alle pare-
ti e al pavimento, in grado di 
proteggerlo da proiettili ed e-
splosivi - la "fortezza ambu-
lante" di§cilmente riesce a 
superare i 60 km/h.

IL VERTICE

Putin e Xi: “Mai così uniti” 
Ecco asse globale alternativo

PECHINO -  Mai così uniti. 
Tengono a precisarlo e a riba-
dirlo su tutti i tavoli. E ora a-
vanti su una strategia comune 
che ha come obiettivo una co-
operazione a 360 gradi in vi-
sta di una governance globa-
le. Il presidente russo Vladimir 
Putin martedì ha assicurato al 
suo omologo cinese Xi Jinping 
che le relazioni tra i due Paesi 
sono attualmente a un "livello 
senza precedenti". Il presiden-
te cinese, da parte sua, ha elo-
giato il rapporto di "coopera-
zione strategica globale" tra i 
due Paesi e ha a�ermato la loro 
volontà di cooperare per "co-
struire un sistema di governan-
ce globale più equo e ragione-
vole", secondo quanto dichia-
rato all’inizio dei colloqui a Pe-
chino.

Il presidente russo è in Cina 
da domenica. Ha partecipato a 
un vertice regionale a Tianjin, 
dove Russia e Cina hanno di-
mostrato la loro comune visio-
ne, nonostante le crescenti ten-
sioni con gli Stati Uniti e l’Oc-
cidente. Mercoledì è previsto 
che partecipi a una grande pa-
rata militare a Pechino per ce-
lebrare l’80esimo anniversario 
della fine della Seconda guerra 
mondiale.

"La nostra stretta comunica-
zione riflette la natura strategi-
ca dei legami russo-cinesi, che 
attualmente hanno raggiunto 
un livello senza precedenti", ha 
a�ermato Putin. Partecipare al-
la parata "è un omaggio ai suc-
cessi dei nostri popoli, il popo-
lo russo e il popolo cinese, e u-
na conferma del ruolo cruciale 
svolto dai nostri Paesi nella vit-
toria sugli assi europeo e asiati-
co". "Siamo sempre stati insie-

me allora, e lo siamo ancora og-
gi", ha aggiunto.

"Le relazioni Cina-Russia 
hanno resistito alla prova dei 
cambiamenti internaziona-
li; sono relazioni di buon vici-
nato, collaborazione strategi-
ca globale e cooperazione reci-
procamente vantaggiosa per ri-
sultati vantaggiosi per entram-
be le grandi potenze", ha assi-
curato Xi.

Mosca e Pechino avevano del 
resto già dichiarato una "part-
nership senza limiti" poco pri-
ma che Putin ordinasse l’o�en-
siva russa in Ucraina nel feb-

braio 2022. L’ampliamento dei 
legami militari e commerciali 
da allora ha turbato l’Occiden-
te. La Cina non ha mai denun-
ciato la guerra della Russia né 
chiesto il ritiro delle sue truppe 
e molti alleati dell’Ucraina ri-
tengono che Pechino abbia for-
nito supporto a Mosca. Insiste 
sulla sua neutralità, chiedendo 
ripetutamente la fine dei com-
battimenti e accusando i Pae-
si occidentali di prolungare il 
conflitto armando l’Ucraina.

Xi e Putin sono in contatto 
regolare e hanno avuto una te-
lefonata il mese scorso, duran-

te la quale il leader cinese si è 
detto lieto di vedere Mosca e 
Washington migliorare le loro 
relazioni. Xi ha visitato Mosca 
per le celebrazioni del 9 mag-
gio, in memoria della sconfitta 
dei nazisti nella Seconda guer-
ra mondiale. Cina e Russia han-
no, dunque, "continuato a co-
struire una fiducia reciproca in 
ambito politico e una coopera-
zione strategica, iniettando – a-
veva a�ermato Xi durante la 
sua visita a maggio – preziosa 
stabilità ed energia positiva in 
una situazione internazionale 
piena di turbolenze".

Il presidente russo Vladimir Putin e il presidente cinese Xi Jiping

LA GUERRA IN UCRAINA

"Possibile trovare accordo su garanzie di sicurezza"
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CRA, 100 giorni per risolvere i problemi
TORONTO - Il ministro federale delle Finanze sta 
ordinando all’Agenzia delle entrate canadese di at-
tuare un piano di 100 giorni per migliorare l’acces-
so e ra�orzare i servizi, a�ermando che i ritardi 
del servizio presso i call center dell’agenzia "sono 
inaccettabili".

In una lettera al presidente della commissio-
ne permanente per le finanze martedì mattina, 
François-Philippe Champagne ha a�ermato che è 
"sempre più evidente" che la CRA non sta soddi-
sfacendo il "servizio a�dabile e tempestivo" che i 
canadesi "si aspettano e meritano".

"All’Agenzia è stato chiesto di adottare misure 
concrete per aiutare i canadesi a ottenere l’assi-
stenza di cui hanno bisogno", ha scritto Champa-
gne. "Ciò includerà la riallocazione e l’aggiunta di 
personale, la sperimentazione di un nuovo sistema 
di pianificazione delle chiamate e l’espansione dei 
servizi digitali, tra le altre misure".

Champagne a�erma che il governo federale col-

laborerà con il settore privato e i sindacati "per ga-
rantire che stiamo lavorando tutti insieme sullo 
stesso fronte, per i canadesi".

Il sindacato che rappresenta i dipendenti della 
CRA ha a�ermato che i tempi di attesa "sono e-
splosi" fino a 3,5 ore presso il call center della CRA 
e "meno del cinque per cento dei chiamanti sta 
contattando un agente".

Un messaggio sul sito web dell’Agenzia delle En-
trate canadese martedì a�erma: "Le linee telefoni-
che CRA stanno registrando un elevato volume di 
chiamate".

Il mese scorso, l’Agenzia delle Entrate canade-
se ha annunciato che i contratti per 850 dipenden-
ti che dovevano scadere il 5 settembre sono stati 
prorogati fino al 31 marzo 2026.

Il presidente dell’Unione dei dipendenti fiscali 
ha a�ermato che il governo federale ha bisogno di 
assumere più agenti di call center per gestire i vo-
lumi di chiamate più elevati.

TORONTO - Quello in arrivo 
sarà un autunno da incubo nel-
le strade della Gta. Gli automo-
bilisti della Greater Toronto si 
stanno preparando a un peg-
gioramento del tra�co e della 
congestione del trasporto pub-
blico nei prossimi mesi, poiché 
un certo numero di importan-
ti datori di lavoro si prepara ad 
aumentare i giorni in u�cio.

Anche prima che l’obbligo di 
ritorno in u�cio entri in vigo-
re, gli esperti a�ermano che il 
tra�co veicolare in città è a un 
punto di svolta, mentre i ritar-
di, i lavori e le preoccupazio-
ni per la sicurezza pubblica af-
fliggono il sistema di trasporto 
pubblico.

"Penso che le persone do-
vrebbero essere molto preoc-
cupate, sia i responsabili politi-
ci che gli stessi pendolari, per 
l’impatto che un mandato di ri-
torno al lavoro avrà sul pendo-
larismo", ha detto Jennifer Ke-
esmaat alla Canadian Press, ex 
capo pianificatore della città di 
Toronto.

"Stavamo già raggiungendo 
un punto di svolta perché l’u-
tenza del trasporto pubblico è 
diminuita e così tante persone 
salgono in auto".

In molte città canadesi, ha 
osservato, non c’è una capaci-
tà stradale su�ciente per acco-
gliere anche un piccolo aumen-
to del tra�co veicolare, che 
probabilmente porterà a tempi 
di percorrenza più lunghi, più 
frustrazione e perdita di pro-
duttività.

I ritardi del tra�co di To-
ronto sono dovuti in parte alla 
congestione delle relativamen-
te poche arterie della città, ha 
detto Giles Gherson, presiden-
te e CEO del Toronto Region 
Board of Trade. I parcheggi in 
strada, le piste ciclabili e i pa-

tii in strada durante i mesi esti-
vi contribuiscono a intasare le 
strade cittadine, ha osservato.

Questo problema, ha det-
to Gherson, è aggravato da ol-
tre un milione di veicoli in più 
che hanno circolato sulle stra-
de di Toronto negli ultimi due 
decenni. Alcune delle gran-
di banche canadesi, tra cu-
i BMO, RBC, TD e Scotiaban-
k, hanno dichiarato che a par-
tire dall’autunno sarà richiesto 
un maggior numero di lavora-
tori in u�cio quattro giorni al-
la settimana. Alcune delle ra-
gioni citate dalle banche inclu-
dono miglioramenti operativi 
e opportunità di collaborazio-
ne. Rogers Communications 
Inc. ha chiesto ai suoi dipen-
denti aziendali di venire quat-
tro giorni alla settimana in ot-
tobre, con l’intenzione di au-
mentare a cinque giorni a feb-
braio. Secondo quanto riferito, 
la banca d’investimento Canac-
cord Genuity passerà a cinque 
giorni alla settimana a partire 
da questo mese.

Il governo dell’Ontario ha 
anche annunciato a metà ago-
sto che i dipendenti pubblici 
saranno tenuti a tornare in u�-
cio quattro giorni alla settima-
na a partire dal 20 ottobre e a 
tempo pieno a partire dal pros-
simo anno. Il premier Doug 
Ford ha dichiarato di ritenere 
che i dipendenti siano più pro-
duttivi quando lavorano di per-
sona.

Stuart Green, portavoce del-
la Toronto Transit Commis-
sion, ha dichiarato che il TTC 
aumenta sempre il servizio a 
settembre come adeguamento 
stagionale e intende rilasciare 
ulteriori informazioni in otto-
bre per quanto riguarda i pia-
ni per aumentare il servizio in 
autunno.

TORONTO

Traffico nella Gta, sarà
un autunno da incubo

LA GUERRA COMMERCIALE

Dazi, lo stallo preoccupa

TORONTO - È ancora stallo 
sul fronte dazi. A partire da lu-
nedì, tutte le contro tari�e atti-
vate dal governo federale in ri-
sposta ai dazi voluti dall’ammi-
nistrazione americana sono sta-
ti annullate, al netto di quei pro-
dotti che già rientrano negli ac-
cordi del trattato di libero scam-
bio Cusma. A Ottawa l’immobi-
lismo dell’inquilino della Casa 
Bianca Donald Trumo preoc-
cupa e anche parecchio. Il pri-
mo ministro Mark Carney si a-
spettava una rapida de-escala-
tion della crisi commerciale: un 
gesto, un segnale dal presiden-
te americano, che fino a questo 
momento non è arrivato. Certo, 
negli incontri della scorsa setti-
mana a Washington - dove tre 
ministri canadesi hanno incon-
trato le controparti statuniten-
si - è emersa una generale sod-
disfazione da parte della presi-
denza Usa sulla decisione di Ot-
tawa. Ma da quel momento non 
è arrivato alcun gesto concreto 
che vada nella direzione di una 
potenziale normalizzazione dei 
rapporto tra il Canada e gli Sta-
ti Uniti.

A Ottawa ora ci si interroga 
su cosa fare nell’immediato fu-
turo. Il Canada infatti è uno dei 
pochissimi alleati occidentali 
che non ha ancora raggiunto un 
accordo con Washington sui da-
zi. Alle porte, nei primi mesi del 
2026, c’è anche l’avvio della trat-
tativa per il rinnovo del tratta-
to Cusma, e alcuni analisti han-
no già indicato come il negozia-
to sarà in salita, se nel frattem-
po i due Paesi non avranno mes-
so da parte le divergenze sul no-
do tari�e.

Nel frattempo una nuova rile-

vazione della Nanos pubblica-
ta ieri mette in luce come la fi-
ducia dei consumatori in Cana-
da sia ancora bassissima. Molti, 
troppi gli elementi che vanno ad 
alimentare una percezione mol-
to negativa delle proprie capaci-
tà di spesa, almeno per il cam-
pione intervistato: non è solo la 
guerra commerciale con gli Sta-
ti Uniti a pesare come un maci-
gno, ma anche la crisi abitativa, 
l’aumento del costo delle vita e 
le incertezze legate alla volatile 
situazione internazionale. Tut-
ti fattori che fanno da zavorra e 
fanno sprofondare la fiducia dei 
consumatori.

Intanto l’u�cio del primo mi-
nistro ha annunciato ieri una ri-
unione di due giorni del gover-
no a Toronto su due fronti cal-
di: quello dei grandi progetti di 
carattere nazionale che dovran-
no essere stabiliti per incanala-
re investimenti pubblici e dare 
fiato all’economia e quello della 
crisi abitativa.

"Oggi - si legge nella nota 
stampa dell’esecutivo - il primo 
ministro Mark Carney ha an-
nunciato che terrà un Forum di 
Pianificazione del governo nella 
Greater Toronto Area dell’On-

tario, dal 3 al 4 settembre 2025. 
In un panorama globale in rapi-
da evoluzione, il nuovo gover-
no canadese si concentra sulla 
costruzione di un’economia più 
forte, che ra�orzi la nostra col-
laborazione con partner com-
merciali e alleati a�dabili in 
tutto il mondo, sia più resiliente 
agli shock globali e crei maggio-
re certezza, sicurezza e prospe-
rità per tutti i canadesi".

"Il Forum - prosegue il comu-
nicato stampa - si concentrerà 
sulle priorità economiche au-
tunnali del governo: accelerare 
i progetti infrastrutturali per la 
costruzione di una nazione (an-
che attraverso il nuovo U�cio 
Grandi Progetti), riportare il go-
verno nel business della costru-
zione di case a prezzi accessibi-
li con il lancio di Build Canada 
Homes, rilanciare le industrie 
della difesa canadesi e garanti-
re che i settori più colpiti dai da-
zi statunitensi abbiano le risor-
se necessarie per riorganizzare 
e diversificare i loro mercati. Il 
Forum farà anche avanzare l’i-
nizio dei preparativi del Canada 
per il processo di revisione del 
Cusma. 

Il primo ministro Mark Carney (foto X Carney)

FRANCESCO
VERONESI

8

La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 
Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 
conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 
della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 
largamente di�usa in tutti i continenti, in particolare dopo il 
14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 
scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’e�etto rea-
listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 
elementi ad e�etto come il mulino ad acqua, la sorgente per 
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.

f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata
e amichevole che comprenda me
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme

f A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.

f A PAG. 5

MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

COREA DEL SUD

Si schianta aereo, 179 vittime
Due superstiti: l’incidente forse provocato dall’impatto con degli uccelli
SEUL - L’aereo, un Boeing 737-
800 della compagnia Jeju Air in 
arrivo da Bangkok con a bordo 
181 persone, si è schiantato du-
rante l’atterraggio. I soccorritori 
hanno tratto in salvo due mem-
bri dell’equipaggio. Tra le vitti-
me sono fi nora 77 quelle identi-
fi cate. Varie le ipotesi sulle cau-
se dell’incidente, tra cui quella 
che l’aereo sia stato colpito da 
un cosiddetto "bird strike".

f ARTICOLO  A PAGINA 5

LA CRISI

Food Bank,
anno record
f ARTICOLO A PAGINA 3

OTTAWA - Crisi di governo 
sempre più probabile, con la 
House of Commons che dovreb-
be staccare la spina al governo 
alla fi ne di gennaio. In questo 
scenario, sono davvero poche le 
opzioni in mano a Trudeau.

f IN ITALIANO E IN INGLESE A PAG. 2 E 4

IL RAPPORTO

Italia e donne
imprenditrici:
è record
in tutta l’Ue
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L’EMERGENZA

Rischio giovani
radicalizzati,
l’Rcmp lancia
nuovo allarme

Forza e rabbia, il Napoli
aggancia la Dea in vetta
Juve, ancora un altro pari
Per lo scudetto c'è anche l'Inter: sarà una corsa a tre. Nello Sport

San Giovanni in Laterano, aperta Porta Santa
Anno del Giubileo, la cerimonia officiata da cardinale vicario di Roma Baldassare Reina

Il cardinale vicario di Roma Baldassare Reina a San Giovanni in Laterano (foto Vatican News) 
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Verso la sfiducia, Trudeau all’angolo
Le opposizioni pronte a decretare la crisi di governo a fi ne mese, il primo ministro a corto di opzioni

Avvisiamo i nostri 
lettori che per le festività 

di Capodanno
il Corriere Canadese
non sarà pubblicato 

mercoledì 1 e giovedì 2 
gennaio. 

Le pubblicazioni 
riprenderanno regolari

a partire da venerdì 
3 gennaio

AVVISOTORONTO - Non è finito l’al-
larme incendi. Alcune zone del 
Canada hanno visto avvisi di 
calore e qualità dell’aria. Envi-
ronment Canada ha pubblica-
to avvisi di calore per l’Alberta 
e la British Columbia: previste 
temperature molto elevate cre-
eranno un "rischio elevato" di 
malattie da calore, come il col-
po di calore o l’esaurimento da 
calore.

Environment Canada ha for-
nito consigli alle persone sul 
suo sito web, come riprogram-
mare le attività all’aperto in o-
re più fresche della giornata, 
bere molta acqua e soggiorna-
re in spazi interni ra�reddati, o-
ve possibile.

Nel frattempo, Alberta, Terri-
tori del Nord-Ovest, Nova Sco-
zia e Saskatchewan hanno al-
lerte sulla qualità dell’aria.

Environment Canada consi-
glia alle persone di limitare il 
tempo all’aperto, evitare attivi-
tà faticose all’aperto e ha avver-
tito che il fumo degli incendi 
mette a rischio la salute di tut-
ti, indipendentemente dall’età o 
dalle condizioni di salute. I ri-
schi per la salute sono maggio-
ri per gli anziani, le persone che 
vivono da sole, le persone con 
diabete, malattie cardiache, ma-
lattie respiratorie o altre condi-
zioni di salute, le persone con 
malattie mentali e le persone 
con mobilità limitata.

INCENDI BOSCHIVI

Qualità dell’aria, è allarme
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DARFUR

Frana su villaggio, oltre mille vittime 
KHARTUM - Un’enorme frana 
nella regione occidentale suda-
nese del Darfur ha ucciso più di 
1.000 persone. Lo ha dichiarato 
lunedì sera un gruppo ribelle 
che controlla la zona aggiun-
gendo che c’è un solo sopravvis-
suto. Una "frana di proporzioni 
enormi e devastanti" ha colpito 
domenica il villaggio di Tarasin 
sui monti Marra, ha detto l’Eser-
cito-movimento di liberazione 
del Sudan (Elps) in un comuni-
cato specifi cando che "le prime 
informazioni indicano la morte 
di tutti i residenti, stimati in ol-
tre mille individui, con un solo 
sopravvissuto".

La frana ha "completamente 
distrutto" parte di una regione 
nota per la produzione di agru-

mi, ha aggiunto l’Emlps. 
Il gruppo ha quindi fatto ap-

pello alle Nazioni Unite e ad 
altre organizzazioni umanitarie 
a�  nché aiutino a recuperare i 
morti ancora sepolti sotto terra 
e detriti. 

Il Sudan è coinvolto in una 
sanguinosa guerra civile tra 
l’esercito e i paramilitari delle 
Forze di supporto rapido (Rsf), 
che ha gettato il Paese africano 
in una delle peggiori crisi uma-
nitarie al mondo negli ultimi 
decenni.

L’Emlps è rimasto per lo più 
fuori dai combattimenti, ma 
controlla parti della catena 
montuosa più alta del Sudan. Il 
governatore del Darfur, Minni 
Minnawi, allineato all’esercito, 

ha defi nito la frana una "tra-
gedia umanitaria che va oltre 
i confi ni della regione. Faccia-
mo appello alle organizzazioni 
umanitarie internazionali a�  n-
ché intervengano con urgenza e 
forniscano supporto e assisten-
za in questo momento critico, 
perché la tragedia è più grande 
di ciò che il nostro popolo può 
sopportare da solo", ha a� erma-
to in una dichiarazione.

Gran parte del Darfur, com-
presa l’area in cui si è verifi ca-
ta la frana, resta praticamente 
inaccessibile alle organizzazioni 
umanitarie internazionali a cau-
sa dei continui combattimenti, 
il che limita gravemente la for-
nitura di assistenza umanitaria 
urgente.

LA CATASTROFE

Terremoto 
in Afghanistan, 
bilancio dei morti 
supera quota 1400

KABUL - Corsa contro il tem-
po dei soccorritori per trova-
re possibili sopravvissuti tra 
le macerie delle case rase al 
suolo dal terremoto di magni-
tudo 6.0  che ha colpito l’Af-
ghanistan orientale domenica 
sera. Il bilancio del terremoto 
è salito a oltre 1.400 morti. Lo 
ha dichiarato il portavoce del 
governo talebano Zabihullah 
Mujahid, secondo cui 1.411 per-
sone sono decedute nella sola 
provincia di Kunar, la più col-
pita dal terremoto di magni-
tudo 6.0, e 3.124 sono rimaste 
ferite.

Il sisma che ha colpito l’Af-
ghanistan potrebbe avere 
un impatto su "centinaia di 
migliaia di persone". Lo ha 
dichiarato Indrika Ratwat-
te, coordinatore umanitario 
dell’Onu in Afghanistan, se-
condo il quale il bilancio delle 
vittime potrebbe crescere "in 
modo esponenziale". 

Ci vorrà del tempo per com-
prendere l’entità della devasta-
zione, poiché alcune aree della 
provincia montuosa risulta-
no isolate e le comunicazioni 
sono di�  cili. Allo stato attuale 
non risultano operatori italiani 
coinvolti.

Najib Ahmad Amir, diret-
tore del centro di sismologia 
in Pakistan, a� erma che una 
rete di stazioni di monitorag-
gio dei movimenti sismici ha 
registrato almeno nove scosse 

del ministero della Salute af-
gano, Sharafat Zaman. Sempre 
lo stesso Zaman, ha spiegato, 
che secondo le informazioni 
in possesso, "diversi villaggi 
nel distretto di Noor Gul, nella 
provincia di Kunar, sono stati 
completamente distrutti (Sho-
lat, Aret, Mama Gul, Wadira e 
altri villaggi) e hanno subito 
gravi danni". Il bilancio del-
le vittime è destinato a salire, 
"sono in corso le operazioni di 
soccorso". I soccorritori sono 
stati mobilitati in diversi di-
stretti della regione montuosa, 
vicino al confi ne con il Paki-
stan, ma si teme che il bilancio 
delle  vittime possa aumentare 
ulteriormente. Le squadre di 
soccorso hanno avuto di�  col-
tà a raggiungere alcune delle 
comunità più remote, anche 
a causa delle frane, ha riferito 
l’agenzia di stampa statale ta-
lebana  Bakhtar News Agency 
(Bna). Al momento non risul-
tano italiani coinvolti, secondo 
fonti della Farnesina. L’amba-
sciata d’Italia a Kabul segue l’e-
voluzione della situazione nel 
Paese ed è in costante contatto 
con le autorità locali.

di assestamento in seguito al 
terremoto di magnitudo 6.0 in 
Afghanistan. Amir ha aggiunto 
che le scosse di assestamento 
potrebbero continuare per due 
giorni, fi nché la placca tettoni-
ca non tornerà nella sua posi-
zione originale.

Il terremoto ha colpito poco 
prima di mezzanotte a 27 chi-
lometri a nord-est di Jalala-
bad, una città di circa 200.000  
abitanti nella provincia di 
Nangarhar, e a una profondità 
relativamente bassa di 8 km, 
secondo lo United States Geo-
logical  Survey (Usgs). 

I fi lmati mostrano persone 
che scavano freneticamente 
tra le macerie con le mani alla 
ricerca di sopravvissuti, e feriti 
trasportati su barelle fuori da-
gli edifi ci crollati e a bordo di 
elicotteri.

Nella provincia di Kunar, al-
meno tre villaggi sono stati rasi 
al suolo, mentre in molti altri 
si sono verifi cati danni ingenti, 
ha a� ermato il ministero della 
Salute del governo dei taleba-
ni. L’Autorità per la Gestione 
dei Disastri di Kunar ha dichia-
rato che i morti e i feriti sono 
stati registrati nei distretti di 
Nur Gul, Soki, Watpur, Mano-
gi e Chapadare. "Il numero di 
vittime e feriti è elevato, ma 
visto che l’area è di di�  cile ac-
cesso, le nostre squadre sono 
ancora sul posto", riporta dai 
suoi canali social il portavoce 

Una zona colpita dal sisma in Afghanistan

TORONTO - Doug Ford a 
muso duro contro i produttori 
del Crown Royal. Ieri il pre-
mier ha manifestato pubblica-
mente contro la decisione di 
spostare la produzione del whi-
sky canadese negli Stati Uniti, 
svuotando una bottiglia davanti 
ai giornalisti, in una dimostra-
zione di rabbia per la decisio-
ne dell'azienda di chiudere un 
impianto di imbottigliamento 
dell'Ontario. 

"Sapete una cosa, dico sem-
pre che le persone intelligenti 
non sono troppo intelligenti, e 
voi ragazzi siete stupidi come 
un sacco di martelli per fare 
questo", ha detto Ford verso la 
fi ne di una conferenza stampa 
non correlata a Kitchener, On-
tario. Rovistando alla ricerca 
di una bottiglia che ha detto di 
aver trovato in casa, ha proce-
duto a svuotare il contenuto 
a terra. "Questo è quello che 
penso di Crown Royal. Questo 
è ciò che potevano fare. E pen-
so che tutti gli altri dovrebbero 
fare la stessa cosa", disse Ford 
mentre il liquido ambrato si 

svuotava lentamente dalla bot-
tiglia. "Iniziate a sostenere le 
aziende che producono whisky 
qui in Ontario, gente. Questo è 
ciò che dobbiamo fare, è soste-
nerci a vicenda".

In un comunicato stampa 
della scorsa settimana, il pro-
duttore di Crown Royal Diageo 
plc ha annunciato che avreb-
be chiuso il suo impianto di 
imbottigliamento ad Amher-
stburg, Ontario, entro febbraio, 
al fi ne di avvicinare il lavoro ad 
alcuni dei suoi consumatori ne-
gli Stati Uniti.

"Apprezziamo i nostri di-
pendenti di Amherstburg per 
il loro contributo a Diageo e al 
marchio Crown Royal. Questa è 
stata una decisione di�  cile, ma 
fondamentale per migliorare 
l'e�  cienza e la resilienza della 
nostra rete di supply chain", ha 
dichiarato il presidente norda-
mericano di Diageo, Marsha 
McIntosh, nel comunicato.

Il prodotto stesso sarà ancora 
schiacciato, distillato e invec-
chiato in Canada, ha detto la 
società.

LA VIGNETTA di Ynot

C iao C arl o 
come è  an dato 
il  p rimo g iorn o 

di scu ol a?

H ai imp arato 
q u al cosa?

Ynot

N O N  C R E D O . 
D E V O  R I T O R N A R E  

D O M A N I !

IL PREMIER ALL'ATTACCO

Doug Ford: “Ecco cosa 
penso del Crown Royal...”

Doug Ford svuota per terra il contenuto di una bottiglia di Crown Royal
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Il presidente israeliano Herzog incontrerà il Papa in Vaticano
TEL AVIV - Il presidente isra-
eliano Isaac Herzog partirà 
giovedì mattina per una visita 
di un giorno in Vaticano su in-
vito del papa Leone XIV. Lo ha 
riferito una nota del portavoce 
del presidente. Herzog vedrà 
il Pontefice e il segretario di 
Stato vaticano, il cardinale Pie-
tro Parolin. Al centro dei loro 
incontri vi saranno gli sforzi 
per garantire il rilascio degli 
ostaggi, la lotta contro l’anti-
semitismo globale e la salva-
guardia delle comunità cristia-
ne in Medio Oriente, oltre un 
confronto su altre questioni 
politiche.

Successivamente, il presi-
dente visiterà gli Archivi e la 
Biblioteca Vaticani, prima di 
tornare in Israele nel pomerig-
gio. La Santa Sede conferma: 
Papa Leone XIV riceverà il 
presidente israeliano il 4 set-
tembre. L’udienza, rende noto 

la Sala stampa, sarà alle ore 10 
nel Palazzo Apostolico.

Lo scorso maggio, durante 
la cerimonia a Roma in cui il 
Papa ha iniziato il suo ponti-
ficato, Herzog aveva già rin-
graziato Leone XIV per aver 

lanciato un appello al ritorno 
“immediato” di tutti gli ostaggi 
ancora trattenuti nella Striscia 
di Gaza dal gruppo islamista 
Hamas. La scorsa settimana, 
il pontefice statunitense ha 
chiesto che “sia pienamente ri-

spettato il diritto umanitario a 
Gaza”, in particolare riguardo 
a “l’uso indiscriminato della 
forza e lo sfollamento forzato 
delle popolazioni”.

Israele: la rete propagan-
da di Hamas ha mille agenti.
La Radio militare di Israele 
ha pubblicato un report sul 
braccio  che si occupa del-
la propaganda e della guerra 
psicologica di Hamas, guidato 
dal portavoce del gruppo Abu 
Obeida ucciso nei giorni scorsi 
dall’Idf in un raid a Gaza city. 
La rete di influenza di Hamas 
comprende attualmente oltre 
1.000 miliziani (con circa 200 
altri uccisi durante la guer-
ra): Abu Obeida l’ha costruita 
nel corso dell’ultimo decen-
nio, con agenti nelle unità di 
combattimento di Hamas in 
tutta la Striscia, che filmano, 
montano e distribuiscono ma-
teriale propagandistico sulle 

operazioni di combattimento. 
Secondo la ricostruzione, la 
rete si adatta costantemen-
te, trasferendo i centri di co-
mando nelle scuole e negli 
ospedali quando sono presi di 
mira dagli attacchi israeliani. 
Comprende "ascoltatori di in-
telligence" che monitorano i 
media israeliani e il dibattito 
pubblico per suggerire opera-
zioni di guerra psicologica. La 
rete ha avuto un ruolo centrale 
nella campagna di propagan-
da sugli ostaggi a Gaza e nella 
distribuzione di video che li 
ritraggono. Abu Obeida aveva 
di recente elaborato piani per 
impedire l’avanzata delle forze 
israeliane nella città di Gaza, 
attraverso la manipolazione 
dell’opinione pubblica israe-
liana.

con

RADIO MARIA 
la tua compagnia
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L’inizio di una nuova collaborazione

MEDIORIENTE

Nuovi attacchi dell'Idf, Striscia di Gaza fiamme
GAZA - "Israele non ha anco-
ra risposto all’ultima proposta 
per il cessate il fuoco" nella 
Striscia di Gaza e la liberazio-
ne degli ostaggi ancora tratte-
nuti nell’enclave palestinese. 
Lo ha reso noto il portavoce 
del ministero degli Esteri del 
Qatar, tra i Paesi mediatori per 
un accordo tra Israele e Ha-
mas che metta fine alle ostilità.  

ù"I colloqui sono ancora in 
corso, ma non ci sono risulta-
ti. Israele ci sta mostrando che 
si sta dirigendo verso un’e-
scalation, che si manifesta nel 
pericoloso passo verso l’oc-
cupazione di Gaza City. L’oc-
cupazione di Gaza è un passo 
che minaccia tutti, compresi 
gli ostaggi - ha avvertito Majid 
al-Ansari - Data l’alta densità 
della popolazione e la situa-
zione umanitaria sempre più 
grave, causerà la morte di cen-
tinaia di civili".

Almeno 73 palestinesi sono 
stati uccisi nei raid israeliani 
sulla Striscia di Gaza dall’al-
ba, secondo quanto riferito da 
fonti ospedaliere locali ad Al 
Jazeera. Tra le vittime ci sono 
42 persone a Gaza City, mentre 
l’ultimo attacco si è verificato 
nell’area di al-Mawasi, nel sud 
della Striscia, dove sette per-
sone, tra cui cinque bambini, 
sono state colpite mentre era-
no in fila per prendere l’acqua.

Un portavoce dell’ospedale 
Nasser ha confermato l’uc-
cisione dei bambini, mentre 
Mahmoud Basal, portavo-
ce della Protezione Civile di 
Gaza, ha di¤uso su Telegram 
le immagini dei corpi delle 
piccole vittime e del luogo 
dell’attacco. "Erano in fila per 
riempire d’acqua le taniche 

nell’area di al-Mawasi, che era 
stata definita ’sicura’, quan-
do le forze di occupazione li 
hanno colpiti direttamente, 
trasformando la loro ricerca di 
vita in un nuovo massacro", ha 
denunciato Basal.

Secondo fonti mediche lo-
cali, l’attacco sarebbe stato 
condotto con un drone isra-
eliano nei pressi della città 
meridionale di Khan Younis. 
Diverse altre persone, tra cui 
altri bambini, risultano ferite e 
sono state trasferite d’urgenza 
negli ospedali della zona.

Altre tredici persone, tra 
cui tre bambini, sono morte 
"a causa della carestia e della 
malnutrizione" nelle ultime 
24 ore. Lo ha a¤ermato il mi-
nistero della Salute di Gaza, 
aggiornando a 361, tra cui 130 

bambini, il numero totale dei 
morti per fame nell’enclave 
palestinese.

A Hebron, in Cisgiordania, 
il sindaco Tayseer Abu Snei-
na è stato arrestato in un raid 
condotto dalle Idf nella sua 
abitazione. Al momento non 
sono note le ragioni dell’arre-
sto di Abu Sneina, che è stato 
interrogato. Il figlio Meza ha 
detto ai media che la famiglia 
non è a conoscenza di dove si 
trovi ora il padre. Ieri le Idf 
hanno imposto il coprifuoco a 
Hebron, dove tutti gli ingressi 
e le uscite dell’area sono stati 
bloccati dalle forze israeliane.

I Paesi europei che rico-
noscono lo Stato palestinese 
sperimenteranno il terrori-
smo in prima persona. Lo ha 
dichiarato il ministro israelia-

no per la Sicurezza nazionale 
Itamar Ben-Gvir condannando 
la decisione del Belgio di ri-
conoscere lo Stato palestinese 
all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite a fine mese.

"I Paesi europei che si ab-
bandonano all’ingenuità e si 
arrendono alle manipolazioni 
di Hamas finiranno per spe-
rimentare il terrore in prima 
persona. Qui in Israele c’era 
chi un tempo credeva a tali il-
lusioni e il risultato sono stati 
stupri, omicidi e massacri. In-
vece di premiare il terrore, il 
mondo libero deve unirsi con-
tro di esso", ha detto il mini-
stro israeliano.

Il primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu ha con-
vocato una riunione sulla pos-
sibilità di applicare la sovrani-
tà sulla Cisgiordania e adottare 
misure nei confronti dell’Auto-
rità Palestinese in risposta al 
riconoscimento dell’Autorità 
Palestinese come Stato da par-
te di alcuni Paesi. Inizialmente 
prevista per oggi, la riunione 
dovrebbe svolgersi giovedì, ri-
porta il Jerusalem Post, citan-
do diversi funzionari israeliani 
che hanno riferito che Israele 
sta valutando l’annessione del-
la Cisgiordania come possibile 
risposta al riconoscimento da 
parte di alcuni Paesi dello Sta-
to palestinese.

Non sono ancora chiare le 
modalità di un’eventuale an-
nessione, né cosa riguardereb-
be in particolare, se solo gli 
insediamenti israeliani o alcu-
ni di essi, oppure aree speci-
fiche della Cisgiordania come 
la Valle del Giordano, e se alle 
discussioni seguirebbero passi 
concreti, il che probabilmen-

te comporterebbe un lungo 
processo legislativo. Non è 
nemmeno chiaro quale sia la 
posizione del presidente degli 
Stati Uniti Donald Trump sulla 
questione.

Trump intanto ha a¤erma-
to che Israele “può anche star 
vincendo la guerra a Gaza, 
ma non sta vincendo la guer-
ra delle pubbliche relazioni". 
In un’intervista al Daily Cal-
ler, Trump ha ribadito la sua 
convinzione che Israele deb-
ba porre rapidamente fine alla 
guerra: “Dovranno finirla. Sta 
danneggiando Israele". Allo 
stesso tempo il presidente ha 
confermato il suo sostegno 
al piano israeliano di prende-
re il controllo di Gaza City, 
a¤ermando che Israele deve 
“portare a termine il lavoro” 
contro Hamas, sostenendo che 
il gruppo armato libererà gli 
ostaggi rimasti solo dopo la 
sua completa distruzione. 

Nell’intervista gli è stato 
chiesto se sia preoccupato per 
un calo di supporto a Israele 
negli Stati Uniti, anche tra i 
Repubblicani: “Ne sono consa-
pevole", ha risposto. Trump ha 
sottolineato che Israele aveva 
“il lobbismo più forte del Con-
gresso” 15 o 20 anni fa, ma che 
oggi non è più così. “C’è stato 
un periodo in cui, se volevi fare 
politica, non potevi parlare 
male di Israele", ha a¤ermato. 
“Israele era la lobby più poten-
te che abbia mai visto. Aveva-
no il controllo totale del Con-
gresso, ha aggiunto. Israele “ha 
subito dei danni, specialmente 
al Congresso". Secondo il pre-
sidente statunitense, “la gente 
si è dimenticata del 7 ottobre.”

Un'immagine della Striscia di Gaza

Isaac Herzog
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MILANO - È morto all'età di 94 anni 
il giornalista Emilio Fede.

Nato a Barcellona Pozzo di Gotto, 
in provincia di Messina, il 24 giu-
gno del 1931, fu inviato speciale in 
Africa per otto anni per la Rai, poi 
direttore del TG1 e, a Mediaset, di 
Studio Aperto e TG4. Era il 16 gen-
naio del 1991 quando, sotto la sua di-
rezione, nel primo giorno di messa 
in onda su Italia Uno, Studio Aperto 
fu il primo telegiornale in Italia ad 
annunciare in diretta l'inizio dell'o-
perazione Desert Storm, durante la 
Guerra del Golfo. Nel 1965 sposò la 
giornalista e futura senatrice Diana 

De Feo, figlia dello scrittore Italo De 
Feo. La moglie è mancata nel 2021 
dopo una lunga malattia.

Da direttore del TG4, che ha gui-
dato a lungo, Fede è passato alla 
storia per la sua strenua difesa in-
condizionata  dell'allora premier 
Silvio Berlusconi, al quale è rimasto 
sempre fedelissimo,  tanto da finire 
invischiato anche nei processi al Ca-
valiere. Venne infatti coinvolto nel 
cosiddetto “Caso Ruby”, lo scanda-
lo giudiziario che aveva investito il 
Cavaliere per il suo rapporto con la 
showgirl Karima el Marough, spac-
ciata per “nipote di Hosni Mubarak”. 

I fatti poi assumeranno proporzioni 
mondiali e rientreranno nel caotico 
vortice che porterà alla caduta di 
Berlusconi, nel 2013. Rinviato a giu-
dizio con Lele Mora e Nicole Minet-
ti, Fede venne condannato. L'ultimo 
periodo, segnato dalla malattia, lo 
aveva visto apparire in tv raramen-
te, con l’aspetto provato, in sedia a 
rotelle, a�aticato e stanco.

Fede (nella foto, da Tgcom 24) 
è morto nella Residenza San Felice 
di Segrate, centro per anziani alle 
porte di Milano, dove si trovava da 
pochi giorni, dopo una permanenza 
più lunga in un'altra struttura.

AVEVA 94 ANNI 

È morto Emilio Fede, giornalista ed ex direttore del Tg4

IN TOSCANA 

Un morto e un ferito per i fulmini-killer
FIRENZE - Sauro Bellini, 65 
anni, pensionato residente a 
Pescia ma originario di Castel-
fiorentino, ha perso la vita sa-
bato mattina a Castelfioren-
tino in circostanze che han-
no dell’incredibile. Come scri-
ve La Nazione, erano circa le 
10.30 quando l’uomo si trova-
va nel retro della casa dei ge-
nitori, in via della Granocchia-
ia, una zona di campagna com-
presa tra il fiume Elsa e la line-
a ferroviaria, a nord del paese 
di Castelfiorentino. Aveva ap-
pena riportato a casa il suo ca-
ne da caccia dopo una sgamba-
ta nei campi e, sceso dall’auto, 
si era chinato per riempire una 
ciotola d’acqua. Un gesto quo-
tidiano, semplice, trasformato 
in un istante in tragedia.

Mentre Sauro sistemava la 
ciotola, un fulmine si è abbat-
tuto a pochi metri da lui, cen-
trando un albero nel terreno 
dei genitori. Sul tronco era fis-
sato un filo metallico utilizza-
to per stendere i panni. La sca-
rica elettrica ha percorso sia 
l’albero sia il filo, propagando-
si poi fino alla ciotola metalli-
ca che l’uomo teneva tra le ma-
ni. La scarica è stata letale: la 
ciotola è implosa, attraversata 
dall’energia elettrica, e il cor-
po di Sauro è stato investito 
dall’energia elettrica sprigio-
nata del fulmine. L’uomo è ca-

duto a terra senza avere il tem-
po di reagire. Per ore nessuna 
persona si è accorta di quan-
to accaduto. Solo dopo l’una, 
la badante della madre dell’uo-
mo, insospettita dall’assenza 
d’acqua in casa, è scesa verso 
il pozzo. È stata lei a scoprire 
il corpo esanime della vittima.

"L’ho chiamato più volte – 
racconta sconvolta – ma non 
rispondeva. Mi sono avvicina-
ta e ho capito che era succes-
so qualcosa di terribile”. In-
sieme al marito ha allertato 
immediatamente il 118 e chie-
sto aiuto ai vicini. Uno di lo-
ro, Simone Squarzolo, ricor-
da quei momenti con voce rot-
ta: “Abbiamo visto Sauro river-
so a terra, immobile. Il marito 

della badante era in videochia-
mata con il 118, ci hanno chie-
sto di girarlo. Lo abbiamo fat-
to e purtroppo abbiamo capi-
to che non respirava più e che 
non poteva fare più nulla per 
aiutarlo”. Sul posto non era in 
corso un classico temporale e-
stivo. Testimoni raccontano di 
aver sentito un solo tuono fra-
goroso intorno alle 10.30, poi 
più nulla. “Non ci sono stati al-
tri fulmini – conclude un vici-
no di casa –. Solo quello, ter-
ribile, che ha colpito il povero 
Sauro. Voglio solo sperare che 
non si sia accorto di nulla”.

Le probabilità di un simile e-
vento, scrive ancora La Nazio-
ne, sono infinitesimali. Secon-
do le statistiche, il rischio di 

essere colpiti direttamente da 
un fulmine è di circa 1 su 2 mi-
lioni. Essere investiti ’di rim-
balzo’, attraverso un albero, un 
filo metallico e una ciotola an-
ch’essa di metallo, appare an-
cora più improbabile. Eppure 
la concatenazione micidiale di 
quegli elementi non ha lascia-
to scampo all’uomo.

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri, che hanno analiz-
zato con attenzione la scena. 
Hanno constatato come la cio-
tola sia implosa e parte del fi-
lo metallico sia stato letteral-
mente fuso, sciolto dal calore 
generato dalla scarica, capace 
di sprigionare un amperaggio 
elevatissimo. Anche il medico 
legale, dopo una prima ispe-
zione, ha riscontrato una le-
sione riconducibile al punto di 
entrata del fulmine, senza tut-
tavia individuare chiaramente 
un foro di uscita: un dettaglio 
insolito che richiederà ulterio-
ri accertamenti, anche se non 
vi sono dubbi sull’origine acci-
dentale e tragica della morte. 

La comunità di Castelfioren-
tino è rimasta profondamente 
colpita. «Non dormo da sabato 
– racconta la badante della ma-
dre della vittima –. Non riesco 
ancora a credere a questa tra-
gedia". Il dolore si mescola al-
lo sgomento davanti a un even-

to tanto raro quanto fatale, che 
ha portato via in pochi istanti 
un uomo conosciuto e stimato. 
I cani da caccia di Sauro, ospi-
tati in un ampio recinto vicino 
all’abitazione, sono stati presi 
in carico da un’associazione di 
volontariato, che già dal gior-
no dell’incidente si è occupata 
di accudirli insieme alla stessa 
badante. 

Un incidente simile è avve-
nuto nonlontano da Castelfio-
rentino: ad Arezzo, un appas-
sionato di meteo del collettivo 
"Arezzo Meteo", Lorenzo Se-
stini, è uscito in giardino per 
cercare il suo gatto durante un 
temporale ed un fulmine è ca-
duto a circa dieci metri di di-
stanza. A condividere il video 
dell'accaduto ed a raccontare i 
dettagli è proprio "Arezzo Me-
teo" sui propri canali social.  
Uscito con un ombrello di fer-
ro in giardino, l'uomo "ovvia-
mente ha preso pure una bel-
la scossa dal manico, infat-
ti nel video cerca di liberarsi 
dell’ombrello ma non ci riesce 
perché la scossa gli ha chiuso 
la mano", si legge sulla pagina 
Facebook. A lui è andata bene.

Foto di Felix Mittermeier
da Unsplash.com
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Pensioni, meno

di mille euro al mese

per il 32% degli italiani

I dati dell'Inps descrivono un Paese "povero". A pagina 8
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Liberali dell’Ontario allo sbaraglio

Dopo la debacle elettorale, il partito è senza un leader e brancola nel buio da quando ha abbracciato la linea "wokist"

TORONTO - I liberali provincia-

li dell'Ontario sono in "modalità di 

ricerca dell'anima" dopo la loro se-

conda debacle elettorale consecu-

tiva. Ancora una volta, non hanno 

lo status di partito u�ciale nella le-

gislatura. Questa seconda volta so-

no stati colpiti dalla consapevolez-

za che l'elettorato si è allontanato 

da loro quando il messaggio libera-

le è diventato più wokist.
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Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata

e amichevole che comprenda me

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato

dopo la sosta natalizia

Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
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LA PANDEMIA

Altre 127
vittime
in 24 ore
per il Covid

L'APPELLO

Il Papa: “Stop

allo scempio

della guerra”
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IL CENSIS

Università,

ecco i migliori

atenei d’Italia

L'EMERGENZA

Poco personale, ospedali in difficoltà

Alcune strutture sono state costrette a ridurre gli orari di apertura

TORONTO - Gli ospedali dell'Onta-

rio e più in generale di tutto il Ca-

nada sono in grave di�coltà a cau-

sa della carenza di personale. Il Peel 

Hospital a Brampton domenica ha 

chiuso alle 17 invece che, come di 

consueto, alle 23. E molte altre strut-

ture si sono viste costrette a ridur-

re buona parte dei servizi o�erti alla 

popolazione perché il loro sta� è ri-

dotto ai minimi termini.
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L'ALLARME

Pressing
dei premier

per la sanità

Il trionfo senza tempo dei Mondiali ’82

Quarant'anni fa la storica vittoria degli Azzurri. E da quel giorno anche Toronto si riscoprì italiana

f ARTICOLI NELLO SPORT 

Gli azzurri in festa dopo la vittoria  contro la Germania Ovest l’11 luglio del 1982

TORONTO - È un grido di aiuto 

all’unisono, quello lanciato dai 

premier del Canada, nella spe-

ranza che non rimanga inascol-

tato. Premier che si sono riuni-

ti ieri a Victoria per richiedere 

tutti assieme maggiori finanzia-

menti per l'assistenza sanitaria 

che è in grave di�coltà al go-

verno di Ottawa.

8

La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 

giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-

ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-

ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-

gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 

Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 

benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 

conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 

sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-

I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-

lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  

Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-

cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-

punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-

to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 

noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 

della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 

villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 

e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-

siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-

gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-

tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 

largamente di�usa in tutti i continenti, in particolare dopo il 

14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-

nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 

vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 

nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 

modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-

gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 

mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 

scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-

et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 

parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 

grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’e�etto rea-

listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 

metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-

fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 

scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 

montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 

snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-

naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 

punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-

lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 

nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 

elementi ad e�etto come il mulino ad acqua, la sorgente per 

rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-

duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-

mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-

colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-

me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-

ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-

grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-

sa di amore. Padre Amedeo Nardone
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata

e amichevole che comprenda me

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato

dopo la sosta natalizia

Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.
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Napoli ricorda

Pino Daniele

Rogers mette in ginocchio l’economia

Inaccettabile il comportamento della compagnia che per tre giorni ha bloccato ogni comunicazione in tutto il Canada

IL CASO

Biden, ennesima gaffe in diretta

Il presidente Usa ha letto le istruzioni a margine del 'gobbo' durante un discorso

WASHINGTON - Durante un di-

scorso sull'aborto, il presidente a-

mericano Joe Biden ha letto le i-

struzioni "fi ne della citazione, ripe-

ti la frase" che il 'gobbo' gli suggeri-

va nel corso della lettura. Il video è 

diventato virale e sui social networ-

k sono partiti gli sfottò. Intanto, l'ex 

presidente Donald Trump è sempre 

più vicino alla ricandidatura per le 

prossime elezioni del 2024: "Ricon-

quisteremo la Casa Bianca".
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TORONTO - Pesantissimi disagi 

per i canadesi da una costa all'altra 

del Paese a causa di un blocco dei 

servizi di Rogers Communications. 

Neanche la compagnia ha saputo di-

re da cosa sia dipeso il black out che 

ha messo in ginocchio ogni genere 

di attività, facendo tornare il Cana-

da  indietro nel tempo agli anni '50.
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LA PANDEMIA 

Covid-19, altri

80mila contagi

e 44 vittime

in Italia

f ARTICOLO A PAGINA 8

IL DRAMMA

Uccide il nonno

che lo rimprovera
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BANK OF CANADA

Aumenta
il tasso
di interesse

La Ferrari riconquista anche l’Austria

A sette giorni dalla vittoria a Silverstone, la Rossa trionfa a Spielberg. Leclerc come Schumi
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Il debutto di Criscito 

Ma il Toronto Fc 

non va oltre il pareggio

Applausi per il difensore italiano alla sua "prima". Nello Sport

Il team della Ferrari in vista dopo la vittoria di Leclerc in Austria (foto: @ScuderiaFerrari)

Avviso ai lettori

C
ontinua ad essere massi-

mo il nostro impegno a 

fornire ai nostri lettori e 

abbonati un giornale di qualità. 

Purtroppo nell’ultimo periodo 

abbiamo dovuto fare i conti con 

alcuni problemi imputabili alla 

tipografi ca che stampa il gior-

nale. Per questo motivo stiamo 

valutando l’ipotesi di modifi -

care il format della nostra edi-

zione cartacea, le cui misure 

potrebbero cambiare, con un 

nuovo formato più grande e 

quindi più ricco di contenuti.
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Ucraina, la pace è sempre più lontana

La Russia bombarda Kiev: numerose vittime civili. Giorgia Meloni: Mosca non crede nel negoziato
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VERSO L’AUTUNNO

Influenza, è

già allarme

Champions League, urne

maledette per le quattro

italiane: inizio in salita

Ritorna il campionato, Milan subito in campo. Nello Sport
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TORONTO - Sale a 19 morti, tra 

cui quattro bambini, il bilancio 

delle vittime dell’attacco su Kiev, 

condotto dalle forze armate rus-

se con droni e missili. Lo ha re-

so noto il Servizio di emergenza 

statale dell’Ucraina con un nuo-

vo aggiornamento.
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INCENDI

Via da casa:

nodo studenti

sfollati
in Manitoba
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L’OPPOSIZIONE

Pierre Poilievre:

gli stranieri

tolgono il lavoro

ai nostri giovani
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata

e amichevole che comprenda me

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme

f A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato

dopo la sosta natalizia

Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.
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Napoli ricorda

Pino Daniele

Il ministro degli Esteri Antonio Tajani (foto Presidenza del Consiglio dei Ministri)

Tajani vara la riforma della Farnesina

Il ministro: “Potenzieremo la rete consolare e le scuole d’italiano all’estero, tutto a costo zero”
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LA GUERRA COMMERCIALE

Dazi Usa, nessun passo indietro

Via le esenzioni sui prodotti meno costosi, rischi per l’economia canadese

TORONTO - Nonostante il 

pressing del Canada, non si re-

gistrano passi indietro degli 

Stati Uniti sul fronte dazi. Al 

termine di una settimana ricca 

di incontri a Washington tra e-

sponenti del governo canade-

se e rappresentanti dell’ammi-

nistrazione americana, non è 

stata sciolta la matassa delle 

tari�e che sta mettendo a dura 

prova i rapporti commerciali.
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che per le festività 

del LABOUR DAY

il Corriere Canadese 

NON SARÀ PUBBLICATO

LUNEDÌ 1 SETTEMBRE. 

Le pubblicazioni 
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MARTEDÌ 2 SETTEMBRE.
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata

e amichevole che comprenda me

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.
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Napoli ricorda

Pino Daniele
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LA GUERRA COMMERCIALE

Dazi, avanti con il negoziato

Ottawa aspetta la contromossa degli Usa dopo il taglio delle contro tariffe

TORONTO - Cauto ottimismo 

a Ottawa sul fronte dazi. Dopo 

l’incontro di martedì a Washin-

gton tra il ministro per il Com-

mercio Canada-Usa Dominic 

LeBlanc e l’omologo americano 

Howard Lutnick, nel governo fe-

derale sta prendendo piede l’i-

dea che l’amministrazione ame-

ricana sia disposta ad allentare 

la presa.
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Minneapolis, la strage degli innocenti

Spari nella chiesa di una scuola cattolica. Colpiti i bambini: due morti e 17 feriti, di cui sette in gravi condizioni

MINNEAPOLIS - Sparatoria 

a Minneapolis, nel Minneso-

ta. Un ventenne ha sparato dal-

le finestre, mirando ai bambi-

ni, che stavano assistendo al-

la messa nella chiesa cattolica 

Annunciation Church. Due le 

vittime, 17 i feriti.
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LA CAMPAGNA

“Social media

da vietare

a chi ha meno

di 16 anni”
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Fine del lavoro 

da remoto:

ne risente

il traffico
GAZA

Idf: avanti con 

l’occupazione
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Febbre Champions League

Sorteggio per le italiane

tra speranze e nuovi timori

Ultimo colpi di mercato, Harder si allontana dal Milan. Nello Sport

Columbus Medical 

Arts building
8333 Weston Rd #105

Woodbridge L4L 8E2

905-264-9975

ProSound
1420 Burnhamthorpe Rd # 350

Mississauga, On L4X 2J9

905 232 0606
Chin Building

622 College St #204

Toronto M6G 1B6

416-924-5033
UDI 

Hearing 

Services 

locations

Migliora i tuoi indici d’ascolto

DOMENICO COSENTINO (HIS)

Specialista Apparecchi Acustici

FILIPPO COSENTINO (HIS)

Celebriamo 

il 44mo

Anniversario

Avvisiamo i nostri lettori 

che per le festività 

del LABOUR DAY

il Corriere Canadese 

NON SARÀ PUBBLICATO

LUNEDÌ 1 SETTEMBRE. 

Le pubblicazioni 

riprenderanno
regolarmente

MARTEDÌ 2 SETTEMBRE.

AVVISO

“L’Ue va verso il rischio irrilevanza”

L’intervento del presidente del Consiglio Giorgia Meloni al Meeting di Rimini di Comunione e Liberazione
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La premier Giorgia Meloni sul Palco del Meeting di Rimini (foto Presidenza del Consiglio dei Ministri)

IN UNA PARTITA UNDER 14 

Follia in campo: calciatore 13enne picchiato dal papà di un avversario
TORINO - Follia domenica sera a Col-
legno nel Torinese, al termine del ma-
tch fra le squadre giovanili under 14 del 
Csf Carmagnola e del Volpiano Piane-
se, nell'ambito del torneo Super Oscar. 
Al triplice fischio finale, durante una 
rissa in campo scoppiata fra ragazzini, 

il papà di un giocatore del Carmagnola 
ha scavalcato le recinzioni per andare 
a picchiare il portiere della squadra av-
versaria, di 13 anni.

Lo ha colpito con un pugno al volto, 
continuando a picchiarlo anche quan-

do era a terra. L'uomo di 40 anni, iden-
tificato, è stato fermato dai dirigenti 
delle due squadre. Uno di loro è rima-
sto ferito dopo aver ricevuto un pugno. 
Il giovane portiere è stato portato all'o-
spedale Martini di Torino, dove i me-
dici hanno riscontrato la frattura del 

malleolo. Un episodio su cui la società 
Csf Carmagnola ha annunciato che si 
riserva di costituirsi parte civile nelle 
competenti sedi giudiziarie, a tutela 
dei valori che rappresenta e dell'intera 
comunità sportiva", contro il genitore 
violento.
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LA COALIZIONE DOVREBBE CORRERE UNITA 

Regionali in Puglia, Centrosinistra verso l’ok
BARI - L'u�cializzazione di 
Antonio Decaro come candi-
dato del centrosinistra uni-
to in Puglia potrebbe arriva-
re venerdì, a Bisceglie. La se-
gretaria del Partito Democra-
tico salirà quella sera sul pal-
co della festa dell'Unità e con 
lei, se sarà rispettata la deadli-
ne che il Pd nazionale si è da-
to, potrebbe esserci l'ex sinda-
co di Bari. Schlein 'incassereb-
be' così il frutto del lavoro fat-
to da pontieri e ambasciatori 
del Nazareno per far quadra-
re le condizioni poste da De-
caro per la sua discesa in cam-
po con le ragioni di Avs e del 
governatore uscente.

Nichi Vendola, nonostante 
l'aut aut dell'ex sindaco di Ba-
ri, sarà della partita e sarà o-
spite dei dem alla Festa na-
zionale di Reggio Emilia do-
ve farà un intervento in ricor-
do di Pier Paolo Pasolini a 50 
anni dall'assassinio del poeta. 
Per Emiliano, invece, potrebbe 
esserci un incarico nazionale 
che lo traghetti fino alla candi-
datura alle politiche del 2027. 
Tra le fila dem la fiducia è in 
aumento.

"L'accordo unitario nel cen-
trosinistra sarà confermato 
e sono convinto che con Elly 
Schlein alla festa dell'unita' re-
gionale di Bisceglie, ci sarà u-
na schiarita", fa sapere France-
sco Boccia, capogruppo del Pd 
a Palazzo Madama il cui no-
me er stato fatto circolare co-
me alternativa o 'piano B' in 

caso di passo indietro di De-
caro. Niente di tutto questo: i 
pontieri del Pd hanno conti-
nuato a lavorare per l'accordo, 
tanto che anche il capo dell'or-
ganizzazione, Igor Taru�, ave-
va annunciato, venerdì, la pre-
senza di Decaro fra gli ospiti 
della Festa nazionale del Pd a 
Reggio Emilia. "C'è una fidu-
cia guardinga", conferma una 
fonte del Pd pugliese. E la se-
greteria è tornata sul lei motiv 
dell'unità delle forze alternati-
ve al centrodestra: "Insistere-
mo sulla strada dell'unità per-
ché crediamo che sia la stra-
da più giusta per battere le de-
stre. L'unita' non ce la chiede 

il medico, ma la nostra gente", 
ha spiegato Schlein in Toscana 
dove si è riusciti ad allargare la 
maggioranza che sostiene Eu-
genio Giani.

Un'unità che sarà resa pla-
sticamente, salvo sorprese 
dell'ultimo minuto, alla festa 
nazionale di Alleanza verdi e 
Sinistra. Al Monk di Pietrala-
ta, a Roma - locale che è stato, 
tra e altre cose, comitato di El-
ly Schlein alle primarie vinte 
contro Bonaccini - Nicola Fra-
toianni e Angelo Bonelli acco-
glieranno la segretaria Pd e il 
presidente del M5S, Giuseppe 
Conte. Una 'schiarita', quella 

auspicata dai dem in Puglia, in 
un contesto altrimenti fitto di 
nubi minacciose. Da Alleanza 
Verdi e Sinistra si registrano 
ancora malumori per il 'niet' 
posto da Decaro a Vendola.

"In politica tutti siamo im-
portanti, ma non indispensa-
bili", avverte Angelo Bonel-
li, portavoce di Europa Verde 
e deputato Avs: "Servono cor-
rettezza e responsabilità nei 
confronti degli alleati", sot-
tolinea ancora confermando 
"stima per Decaro, mi auguro 
che possa rivedere la posizio-
ne almeno su Avs. Non voglio 
considerare l'ipotesi di un al-

IL CASO 

Partorisce il giorno dell’esame: la commissione
va in ospedale per consentirle di sostenere la prova
CATANIA - Il giorno dell'esame coin-
cide con quello del parto. E allora i pro-
fessori della commissione si trasferi-
scono in corsia per permettere alla ne-
omamma di sostenere la prova e non 
perdere la sessione. È accaduto a Cata-
nia. La candidata Laura Laganga Senzio 
(nella foto, dai social media), 33 anni, 
diventata mamma di Ra�aele, ha avuto 
la possibilità di a�rontare la prova con-
corsuale per l'accesso al corso di spe-
cializzazione per insegnanti di soste-
gno all'Università Kore di Enna diret-
tamente all'ospedale San Marco. I pro-
fessori del dipartimento di Studi clas-
sici, Linguistici e della Formazione, di-
retto da Marinella Muscarà hanno fat-
to una trasferta.

"Due giorni dopo il parto - ha rac-
contato la neomamma a La Sicilia - è 
arrivato il primario per il giro di visite; 

pensavo mi dicesse qualcosa sulle mie 
condizioni, invece, mi ha annunciato 
che l’indomani avrei avuto la possibi-
lità di sostenere l’esame. La mia prima 
reazione è stata il pianto, non potevo 
crederci. L'indomani sono andata nel-
la stanza del primario e, con tranquil-
lità, ho risposto alle domande. Aspet-
to la graduatoria. Incrociamo le dita".

"La felicità è stata doppia per questa 
ragazza che ha avuto un parto di�cile, 
- ha commentato lo stesso Nino Rapi-
sarda, primario di Ginecologia dell'o-
spedale San Marco di Catania. - Abbia-
mo sostenuto l'esame nella mia stanza. 
Avevo le lacrime agli occhi: abbiamo 
concretizzato con i fatti cosa significa 
applicare la parità di genere. Se non a-
vesse sostenuto l'esame la giovane a-
vrebbe saltato questa sessione e sareb-
be stato ingiusto".

La 33enne aveva avvisato l'ateneo di 
non poter raggiungere la sede d'esa-
me a Enna a causa della maternità im-
minente e del parto che è poi e�etti-
vamente avvenuto il giorno dell'esame. 
L'università Kore ha immediatamen-
te organizzato il test in ospedale, che 
fa parte del Policlinico di Catania, ri-

solvendo l'emergenza nell'arco di me-
no di 24 ore.

Il rettore dell'Uke, Paolo Scollo, an-
che lui ginecologo, ha emesso infatti u-
no speciale decreto che ha consentito 
a una delle sottocommissioni di orga-
nizzare la prova d'esame direttamente 
nella struttura ospedaliera, con la col-
laborazione determinante del direttore 
generale dell'azienda San Marco, Ga-
etano Sirna, e del direttore sanitario, 
Antonio Lazzara.

L'esame si è svolto nello studio del 
primario, con la presenza del persona-
le sanitario, che si è detto "entusiasta e 
commosso per l'iniziativa e che ha ga-
rantito la pubblicità della prova con-
corsuale".

tro candidato per rispetto nei 
suoi confronti, ma è evidente 
che se lui non vorrà candidar-
si la questione andrà risolta in 
altro modo".

Fonti parlamentari dem con-
fermano che i segnali sono 
buoni, ma la partita non può 
ancora dirsi chiusa. Per il par-
tito guidato da Schlein non 
ci sono piani B, in ogni caso. 
Potrebbe essere la settimana 
buona anche per l'u�cializ-
zazione della corsa alla presi-
denza della Regione Campania 
di Roberto Fico.

L'intesa con Vincenzo De 
Luca passa per la candidatu-
ra unica del figlio del gover-
natore uscente, Piero, alla gui-
da della segreteria regionale. 
Un accordo mal digerito da u-
na parte dello stato maggio-
re dem e che, nonostante tut-
to, non ha messo la sordina a 
De Luca Senior. "Non smet-
terò mai di dire come la pen-
so", ha avvertito il presidente 
della Campania. A scandaglia-
re fonti dem, alla base delle in-
temerate di De Luca ci sarebbe 
la volota' di mettere in campo 
un o anche due liste personali, 
cosi' da avere voce in capitolo 
al momento della formazione 
della giunta, qualora vincesse 
il centrosinistra nella regione.

Foto: www.interno.gov.it
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PRIMO PIANO

LE INIZIATIVE DI FINE ESTATE

Nei picnic italiani
le tradizioni

TORONTO - Le tradizioni 
popolari italiane continuano 
a rivivere a Toronto grazie 
ai tanti gruppi regionali del-
la comunità italiana, che alla 
fine dell'estate organizzano 
picnic nei parchi all'insegna 
dell'italianità. In queste due 
pagine, potete vedere foto 

scattate nei picnic organizzati 
in questi giorni dalle comu-
nità di Monteleone di Puglia, 
Terelle e Letino e Gallo Ma-
tese. I Monteleonesi furono 
fra i primi emigrati italiani ad 
arrivare in Canada, alla fine 
dell'800. L'esodo proseguì 
nell'immediato dopoguerra, 
quando se ne aggiunsero altri

Nelle foto, alcuni momenti del picnic organizzato dalla Monteleone Cultural Society; qui sopra, l'immagine di San Rocco, patrono del paese (foto: Corriere Canadese)

FOGGIA - Monteleone di Pu-
glia (Mundëljónë nel dialetto 
dauno-irpino) è un Comune 
italiano di 927 abitanti della 
provincia di Foggia in Puglia. 
Situato sui monti della Dau-
nia in posizione dominante 
rispetto all'alta valle del Cer-
varo, con i suoi 842 m s.l.m. 
è il comune della regione Pu-
glia più elevato in altitudi-
ne. Il paese ha conosciuto u-
na forte emigrazione nel cor-
so dei decenni (foto di "Lcici-
retto" da Wikipedia.com).

MONTELEONE DI PUGLIA
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PRIMO PIANO

si rinnovano
popolari

come quelli della Ciociaria 
(in questo caso, Terelle), che 
erano fra i più numerosi, ed i 
Casertani, che facevano parte 
del gruppo campano-puglie-
se-lucano. Ancora oggi, gli 
italiani di queste comunità 
mantengono vive le tradizio-
nali dei loro paesi d'origine.

Nelle foto, alcuni momenti 
del picnic di Letino - Gallo 
Maltese: i presenti hanno 
partecipato a numerosi 
giochi tradizionali fra i 
quali quello "delle cinque 
punte" (in alto a destra); 
tante le famiglie con i bam-
bini che si sono divertiti a 
disegnare e colorare (qui 
a sinistra); qui sopra a 
destra, il consiglio direttivo 
femminile che ha organiz-
zato l'iniziativa
(foto: Corriere Canadese)

Al picnic di Terelle, durante la corsa dei bambini di età inferiore ai due anni, una bimba (a sinistra) si è fermata, da sola, mentre gli altri continuavano la corsa: i genitori sono intervenuti per consolarla; 
qui sopra, da sinistra: l'Onorevole Joe Volpe, il deputato Christian Di Sanzo, Dan Montesano e Frank Stendardo (SUL NOSTRO SITO WWW.CORRIERE.COM LA FOTOGALLERY DELL'EVENTO)

Da sinistra: Nazareno Azzoli (ha appena compiuto 104 anni) con il �glio e la moglie; l'Onorevole Joe Volpe con in suo ex allievo, Ernesto Romano; Dan Montesano con il deputato Christian Di Sanzo e fans

FROSINONE - Il Comune di 
Terelle è un Comune italia-
no di 270 abitanti nella pro-
vincia di Frosinone nel La-
zio. Il territorio è essenzial-
mente montuoso, con quo-
te che arrivano ai 1.669 metri  
del Monte Cairo nella par-
te meridionale del territorio 
comunale, ai 1.318,4 del Mon-
te Campanella in quella oc-
cidentale, ai 1.157,4 del Col-
le Atraturo in quella setten-
trionale, ai 919 metri del Col-
le Abate, nella parte orienta-
le (foto da www.ciociariatu-
rismo.it/terelle).

TERELLE

CASERTA - Letino (Ru Tinu 
in dialetto letinese) è un Co-
mune italiano di 611 abitan-
ti della provincia di Caser-
ta in Campania.  Nel cuore 
del Parco regionale del Ma-
tese, Letino si trova su uno 
sperone roccioso in posizio-
ne panoramica a metà stra-
da tra il lago omonimo ed il 
lago Gallo che dà il nome al 
vicino Comune di Gallo Ma-
tese, (Ru Uàllë in dialetto lo-
cale, 442 abitanti, sempre in 
provincia di Caserta (foto da 
https://matese.guideslow.it/
localita/letino).

LETINO - GALLO MATESE
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LE NOSTRE INIZIATIVE
LE RICETTE DEI MIGLIORI CHEF ITALIANI IN GIRO PER IL MONDO 

Un primo piatto che cattura il sapore del mare

IL PROTAGONISTA: BRUNO GONNELLA 

Un italo-brasiliano nel cuore del Testaccio
ROMA - Oggi parliamo dello  
dello Chef Bruno Gonnella, 
un giovane cuoco italo-brasi-
liano, CHEF Italia - Regione 
Lazio. Classe 1994, attualmen-
te lavora come Chef presso Al-
tro Pasta e Vino, un locale nel 
cuore dello storico quartiere 
Testaccio di Roma, specializ-
zato in pasta fresca e taglieri 
di salumi e formaggi, ideale 
per un pasto veloce, gustoso 
e al tempo stesso tradizionale 
ed innovativo. Ma prima di ar-
rivare ad avere questo ruolo, 
ovviamente, ha dovuto prima 
cominciare, necessariamente, 
dalle basi professionali, a co-
minciare dalla sua formazio-
ne nella scuola di Amatrice, 
dove è restato per due anni 
e poi, nel 2011, ha conseguito 
l’attestato di cuoco presso la 
Tekna Chef Academy di Ter-
ni, in Umbria. Nel corso del 
2015 ha anche frequentato un 
Corso di Finger Food e uno 
sull’arte dell’impiattamento, 
quindi, dopo aver svolto di-
versi tirocini di formazione 
in vari ristoranti, ha iniziato 
a lavorare come aiuto cuoco 
generico per poi, dopo poco, 
passare di ruolo, diventando 
capo partita di antipasti cal-
di e crudi presso il ristorante 
della ben nota Casa del Jazz 
a Roma, sotto la guida del-
lo Chef Zjamir Begoja, la cui 
“cucina fusion” ben si coniu-
gava con la sua visione di una 
cucina tradizionale rivisitata, 
sposando il pesce o la carne 
con la frutta. Una menzione a 
parte merita il progetto Casa 
del Jazz, fortemente voluto 
dall’allora Sindaco di Roma 
Veltroni, nato dalla confisca 
della Villa appartenuta al boss 
della banda della Magliana 
Enrico Nicoletti e, successi-
vamente, assegnata al Comu-
ne di Roma. Una lapide posta 
all’ingresso, con i nomi delle 
vittime di mafia, realizzata in 
collaborazione con l’associa-

zione Libera di Don Ciotti, 
testimonia la vittoria rappre-
sentata dalla sua restituzione 
alla città e ai cittadini. Dopo 
questa prima fondamentale 
esperienza ha prestato la sua 
opera per un breve periodo al 
“Forte Village Resort” di Pula, 
immerso in 116 acri di splen-
didi giardini sulla costa me-
ridionale della Sardegna. Ri-

tornato a Roma, anche perché 
diventato papà di uno splen-
dido bambino, ha lavorato per 
diversi anni in diversi risto-
ranti del centro storico capi-
tolino e sul litorale romano. 
Nel 2019 ha iniziato a lavorare 
a Cielo, un noto ristorante di 
Fiumicino, molto luminoso, 
pulito, moderno, nella briga-
ta della nota Chef Sara Bal-
dinacci, esperta nella cucina 
fusion e nell’arte dell’impiat-
tamento, che, naturalmente, 
lo ha enormemente aiutato 
ad a�nare le sue già diverse 

e molteplici tecniche di la-
vorazione apprese negli anni 
precedenti, oltre a metterlo 
a conoscenza di nuovi piatti, 
diversi e originali, unitamen-
te a particolari accostamenti 
di alimenti e nuovi metodi e 
tecniche di lavorazione. Lì 
rimane fino al 2021 per poi 
andare a lavorare nella briga-
ta dell’Executive Chef Fulvio 

Pierangelini presso l’Hotel de 
Russie di Roma, un autentico 
gioiello tra Piazza del Popolo 
e Piazza di Spagna, dove ha 
avuto l’opportunità di misu-
rarsi, seppure per un breve 
periodo, con le esigenze di 
una cucina di un prestigioso 
hotel. Dopo pochi mesi, infat-
ti, un suo ex collega lo chiama 
per a�ancarlo come secondo 
Chef in un nuovo locale che 
si stava aprendo di lì a poco, 
seguendo l’inizio di una nuo-
va ed importante avventura 
professionale che è durata 

circa tre anni, interrottasi per 
aver avuto la possibilità di as-
sumere il ruolo di Chef presso 
il già menzionato Altro Pasta 
e Vino, famoso locale all’in-
terno del mercato di Testac-
cio, dove, ogni giorno, ha la 
possibilità e la soddisfazione 
di esprimersi sia nella cucina 
tradizionale romanesca che 
in piatti assai più ricercati, 
avendo anche a disposizio-
ne i ravioli e gli altri prodot-
ti del proprio laboratorio di 
pasta fresca, oltre anche alla 
produzione di salse e condi-
menti come quello al limone, 
il pesto di rughetta, anacardi e 
burrata, quello ai funghi por-
cini con robiola, pere e noci 
o con rombo e pesca. Nel lo-
cale è presente anche una ta-
vola calda dove, oltre ai primi 
piatti alla carta, si possono 
degustare diversi piatti, tutti 
preparati in giornata. Il menù, 
poi, cambia frequentemente, 
anche perché si utilizzano 
solo prodotti stagionali e può 
essere consumato in loco o 
come asporto. Infine - ci dice 
il nostro Chef Bruno Gonnel-
la - di essersi specializzato 
nella lavorazione e prepara-
zione di piatti a base di pesce, 
descrivendo  la sua cucina 
come “tradizionalista rivisita-
ta”, nella quale cerca sempre 
il migliore ed il più originale 
abbinamento di sapori e ma-
terie prime, tutte di prima 
qualità, insieme, naturalmen-
te, all’accuratezza dell’impiat-
tamento. Aggiunge anche che 
la vita è un viaggio che non 
sappiamo dove ci porterà ma 
che ogni sua tappa o sosta 
deve essere pienamente go-
duta, concordando anche con 
ciò che ha a�ermato il padre 
della cucina moderna, Massi-
mo Bottura: “Se smettessi di 
sognare, smetterei anche di 
cucinare”. 

In esclusiva per i lettori del Corriere Ca-
nadese, continua la rubrica dedicata 
alla cucina italiana nel mondo, in col-

laborazione  con CHEF Italia, che ogni set-
timana fornisce le ricette dei migliori Chef 
italiani nel mondo. I cuochi possono invia-
re le ricette via e-mail all'indirizzo seguen-
te: alex.cs1996@gmail.com

ROMA - Ecco una delle tante ricette del-
lo Chef Bruno Gonnella: le fettuccine al 
nero di seppia, tartare di tonno e straccia-
tella, un primo piatto dal sapore ra�nato 
e intenso e che, possiamo dire, cattura il 
sapore del mare.

La pasta è ricoperta di nero di seppia, 
che le conferisce un colore scuro ed un sa-
pore unico, mentre il tonno fresco aggiun-
ge una nota delicata e saporita. La strac-
ciatella cremosa e avvolgente completa il 
piatto con una nota extra di freschezza. La 
seppia è una cugina dei calamari, ed en-
trambi contengono sacche di inchiostro 
scuro. Si può comprare della pasta pron-
ta che contiene questo inchiostro salato 
già mescolato all'impasto, ma è senz’altro 
preferibile condire, come in questo caso, 
delle fettuccine normali con un sugo al 
nero di seppia, che conferisce alla pasta 
un colore nero brillante e un sapore più 

intenso, non tanto come sapore di pesce, 
ma con una sua particolare e delicata sa-
linità con sapori oceanici che esaltano i 
piatti senza sopra�arli. Infine, il nero di 

seppia è ricco di ferro, antiossidanti e al-
tri nutrienti e sostanze nutritive; basta un 
cucchiaino per aggiungere sapore ai cibi, 
dai piatti di pasta e riso ai condimenti per 
ins

alate e persino ai cocktail. Ma veniamo 
ora agli ingredienti per 1-2 persone: 30 

gr. di tonno fresco, 20 gr. di stracciatella 
di burrata, 1 spicchio d’aglio, 1 cucchiaio 
di nero di seppia, 200 gr. di fettuccine, 3 
pomodorini datterini gialli, olio extraver-
gine d’oliva q.b., sale q.b., 1 limone.

Procedimento: so�riggete l’aglio in 
una padella con un filo di olio extravergi-
ne d’oliva, quindi sfumate con un mesto-
lo d’acqua di cottura; rimuovete l’aglio e 
aggiungete il nero di seppia, fatelo scio-
gliere, quindi amalgamate il tutto. Scolate 
la pasta al dente e aggiungetela al condi-
mento, mantecate, aggiungete un pizzi-
co di sale ed infine impiattate. In ultimo 
mettete la stracciatella (che avrete prepa-
rato in precedenza,  utilizzando il ripieno 
morbido e cremoso di formaggio grattu-
giato che si trova all'interno della burrata, 
fatto con cagliata di mozzarella spezzata 
a mano, mescolata con panna fresca e un 
pizzico di sale) sulla pasta e adagiatevi so-
pra la tartare di tonno, che avrete già op-
portunamente tagliato a cubetti e condita 
con olio extravergine d’oliva, sale e scorza 
di limone. Guarnite con i datterini gialli 
confit. E…buon appetito!

Rubrica a cura
di Marzio Pelù & Ynot

(testi di Alex Ziccarelli)

TORONTO - ‘’Il Cuoco ri-
sponde": avete dubbi in cu-
cina o curiosità culinarie? In-
viate le vostre domande per 
e-mail ad Alex Ziccarelli (a-
lex.cs1996@gmail.com) e la 
risposta sarà pubblicata sul 
nostro giornale e sul web. 
Con questa iniziativa, "firma-
ta" CHEF Italia Associazio-
ne Professionale del Mon-
do Ho.Re.Ca., il Corriere Ca-
nadese intende coinvolgere 
sempre di più i lettori inte-
ressati al mondo della cucina 
italiana. La domanda di oggi 
ci viene posta da Vincenzo 
Marchese di Toronto ma 
cresciuto ad Arcavacata di 
Rende in provincia di Co-
senza e residente a Toron-
to, Ontario, il quale ci chie-
de notizie della “pasta e pata-
te ara tijeddra”. Alla doman-
da del gentile lettore rispon-
de lo Chef Alex Ziccarel-
li, Direttore di CHEF Ita-
lia World News, il quale ci 
dice che la pasta e patate a-
ra tijeddra è un primo piatto 
tipico cosentino, non la clas-
sica pasta e patate, in quanto 
la sua caratteristica è quella 
di essere preparata con tut-
ti gli ingredienti a crudo, uti-
lizzando un fondo di passata 
di pomodoro e aggiungendo 
la pasta cruda, generalmen-
te penne, anche se, tradizio-
nalmente, si usavano gli ziti 
spezzati. La si copre poi con 
uno strato di patate tagliate 
sottilissime, altra passata di 
pomodoro, sale, origano e si 
prosegue in questo modo fi-
no a terminare tutti gli ingre-
dienti, lasciando come ulti-
mo strato la pasta. Oggi vie-
ne preparata dalle famiglie 
cosentine con il parmigia-
no, il pecorino o il cacioca-
vallo ma, se si segue la ricet-
ta originale, il formaggio non 
è contemplato tra gli ingre-
dienti. La tijeddra, ‘teglia’ in 
dialetto, era anticamente di 
terracotta e cuoceva in forno 
a legna; oggi invece si usano 
contenitori in metallo. Il se-
greto per una buona pasta e 
patate ara tijeddra è far cuo-
cere un quarto d’ora la teglia 
in forno con coperchio; poi 
la si lascia rosolare scoperta 
per altri 15-20 minuti.

LA RUBRICA 

Il cuoco risponde
ai nostri lettori
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RIAD - Sergio Conceiçao è pronto 
all’esordio sulla panchina del Milan: 
il nuovo tecnico rossonero debutterà 
nella semifinale di Supercoppa italiana 
contro la Juventus, in programma og-
gi a Riad (2pm, ora di Toronto, diretta 
FuboTv e Telelatino), e lo farà con an-
cora parecchi giocatori indisponibili. 
L’ex Porto dovrebbe puntare sul 4-3-3 
col tridente formato dal rientrante Pu-
lisic, Morata e Jimenez, a centrocampo 
può rivedersi dal 1’ Bennacer insieme a 
Reijnders e Fofana, mentre la difesa a 4 
sarà quella proposta anche da Fonseca 
nelle ultime uscite.

"Ho trovato una squadra umile, che 
vuole imparare e capire cosa vuole il 
nuovo allenatore. Questo è fondamen-
tale, è la base per un lavoro di qualità. 
Abbiamo avuto poco tempo per lavo-
rare, chiaramente, ma ho voluto essere 
subito incisivo per essere competitivo 
già da domani e vincere subito".

"Avrei voluto avere più giorni per la-
vorare e tutti i giocatori disponibili, 
ovviamente, ma sapevo quello che a-
vrei trovato quando mi hanno chiama-

to. Non può essere un alibi. Dobbiamo 
a�rontare la sfida a testa alta, abbiamo 
ancora un paio di allenamenti per pre-
pararla al meglio e cercare di vincerla".

"Non sono emozionato, sono solo 
ra�reddato e stanotte ho avuto 39 di 
febbre. Francisco? A casa sono suo pa-
dre, domani sarà solo un avversario e 
vale lo stesso per lui. Voglio solo bat-
terlo, così come vuole farlo lui. Spero 
che sarò io a essere più felice doma-

ni...".
"Il nostro lavoro è cercare di miglio-

rare nei campi in cui penso sia possibi-
le farlo. Il momento non è bello, dob-
biamo cambiarlo e possiamo farlo so-
lo lavorando. Le parole non contano, in 
questi grandi club contano solo i risul-
tati".

"Francisco ha delle caratteristiche di 
giocatore irriverente e di tecnica, che 
capisce bene il gioco. È uno con cui si 
può lavorare bene, può fare una bella 
carriera in Italia. La Juve ha tanti gio-
catori di qualità, giovani e che lavora-
no bene. Noi dobbiamo capire come 
smontare la loro organizzazione difen-
siva. Dovremo essere compatti e ag-
gressivi, solo così il calcio funziona. La 
sola tecnica serve a poco".

"Tomori? Non ho avuto il tempo di 
pensare al mercato. Non voglio indivi-
dualizzare le cose, lui fa parte del grup-
po come tutti gli altri, conta solo que-
sto".

"Non voglio fare il visionario, penso 
solo a ottenere risultati. Facciamo un 
lavoro fantastico e di�cile, siamo fa-

mosi e guadagniamo tanto, dobbiamo 
avere la fame per sfruttare il talento 
che Dio ci ha dato".

"Ho visto due squadre con paura di 
perdere, sicuramente però c’è tanta 
qualità da entrambi i lati, noi dovremo 
avere voglia di vincere senza dimenti-
care la fase difensiva".

"Io ho un grandissimo rispetto per 
tutti, ma ognuno è diverso. Il mio com-
pito è solo quello di portare risultati, 
sarò giudicato per questo".

"Non sono un medico, qualcuno è 
appena tornato, ma ha un allenamen-
to solo e non ha i 90 minuti. Se non vo-
levo rischi non facevo questo mestiere, 
ma allenare il Milan è solo un onore e 
un orgoglio".

"Rappresentiamo uno dei club più 
importanti del mondo, con tifosi ovun-
que. È una grande responsabilità e fa-
remo del nostro meglio".

"Le mie intenzioni non le dico e il 
passato è il passato. Prima c’erano al-
tri allenatori, ora sono qua io: cerche-
remo di fare bene ora per avere un fu-
turo migliore".
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SERGIO CONCEICAO

“Pochi giorni e tante assenze, ma nessun alibi”

SUPERCOPPA ITALIANA
Semifinale
Oggi
Milan-Juventus              2pm

Finale
Lunedì 6 gennaio               2pm

SERIE A 19ª GIORNATA
Sabato 4 gennaio
Venezia-Empoli                      9am
Fiorentina-Napoli               12pm
Verona-Udinese                2.45pm

Domenica 5 gennaio
Monza-Cagliari                6.30am
Lecce-Genoa                              9am
Torino-Parma                     12pm
Roma-Lazio                          2.45pm
Martedì 14 gennaio
Como-Milan                    12.30pm
Atalanta-Juventus            2.45pm

Mercoledì 15 gennaio
Inter-Bologna                  2.45pm

SERIE B  21ª GIORNATA
Domenica 12 gennaio
Salernitana-Sassuolo  6.30am
Cosenza-Mantova             9am
Frosinone-Cremonese     9am
Palermo-Modena              9am
Reggiana-Bari                    9am
Spezia-Juve Stabia            9am
Südtirol-Catanzaro         9am
Cesena-Cittadella               11.15am
Brescia-Sampdoria      1.30pm

Lunedì 13 gennaio
Pisa-Carrarese                   2.30pm

Supercoppa e gare di Serie 
A trasmesse su FuboTv

CALCIO IN TV

Supercoppa
e abbuffata A

RIAD - E’ l’Inter la prima fina-
lista della Supercoppa Italia-
na 2024. Nella prima semifina-
le della EA SPORTS FC Super-
cup la squadra di Inzaghi batte 
2-0 l’Atalanta e stacca il pass per 
l’ultimo atto del torneo che il 6 
gennaio la vedrà impegnata con-
tro la vincente di Juventus-Mi-
lan. Reduce dal tris rifilato al Ca-
gliari in campionato, al netto di 
qualche assenza, a Riad Inzaghi 
si presenta con la "formazione ti-
po" guidata dalla ThuLa in attac-
co e dai soliti Barella, Calhano-
glu e Mkhitaryan in cabina di re-
gia con Dumfries e Dimarco su-
gli esterni. Scelte completamen-
te diverse invece per Gasperini, 
che in Supercoppa si a�da a sor-
presa a un ampio turnover con 
Zaniolo in attacco, Brescianini e 
Samardzic tra le linee e De Ro-
on e Scalvini in mediana. Preci-
sa negli appoggi e ordinata in co-
struzione, all’Al-Awwal Park in 
avvio è l’Inter a prendere in ma-
no il possesso e a fare il match 
e manovrare con più pericolo-
sità in verticale. Dopo un taglio 
di Thuram a destra, Kossounou 
e Zappacosta respingono subi-
to le conclusioni ravvicinate di 
Lautaro e Mkhitaryan, poi Car-
nesecchi neutralizza un destro 
del Toro a botta sicura con un 
gran riflesso e sul corner succes-
sivo Bisseck non centra la porta 
di testa. Dopo un errore Bastoni, 
Scalvini si divora il vantaggio di 
testa davanti a Sommer, poi Car-
nesecchi si oppone a Lautaro e 
a Dimarco e un destro del Toro 

SUPERCOPPA

La Dea regge un tempo, Inter in finale

L'esultanza di Dumfries

termina a lato di poco sugli svi-
luppi di un corner. A ritmi bassi 
e con pochi guizzi nell’uno con-
tro uno l’Inter conquista rapida-
mente palla, controlla il posses-
so e tiene in mano il pallino del 
gioco, ma la squadra di Inzaghi 
non riesce ad attaccare lo spazio 
con i tempi giusti e a sfondare la 
difesa alta della Dea. 

La ripresa inizia con l’ingres-
so di Taremi al posto di Thuram 
e con l’Inter che continua a fa-
re ancora la partita costruendo 
da dietro e cercando di sfruttare 
gli inserimenti di Bastoni e i cal-
ci piazzati. Hien devia in corner 
un sinistro di Dimarco, poi Du-
mfries sblocca il match con u-
na splendida rovesciata in area 
su assist di Bisseck. Lampo che 
concretizza il forcing dei Cam-

pioni d’Italia, spacca il match e 
innesca i cambi della Dea. A cac-
cia di idee, spinta e qualità, Ga-
sperini fa entrare Lookman, De 
Ketelaere ed Ederson al posto 
di Zaniolo, Ruggeri e Samard-
zic, ma è sempre l’Inter a gestire 
il possesso e i ritmi della partita. 
Ordinata e in controllo, la banda 
di Inzaghi lavora bene in fase di 
non possesso, pressa i portatori 
della Dea e alla prima occasio-
ne buona punisce ancora i ber-
gamaschi con Dumfries, bravo a 
raddoppiare i conti con un piat-
tone dal limite che si infila sot-
to la traversa. Bolide che segna 
l’inerzia e il tema tattico del ma-
tch. Con le squadre lunghe e più 
spazi, Inzaghi sostituisce Basto-
ni e Calhanoglu con Carlos Au-
gusto e Asllani e la gara si tra-

sforma in un continuo batti e 
ribatti. Da una parte Hien mu-
ra un sinistro di Bastoni e Bis-
seck non centra la porta di testa 
su un cross di Dimarco. Dall’al-
tra Ederson segna invece in mi-
schia, ma Chi� annulla tutto per 
una posizione irregolare di po-
chi centimetri De Ketelaere. Oc-
casioni che tengono vivo il ma-
tch. Carnesecchi si supera anco-
ra su Lautaro, poi Palestra, en-
trato per Kossounou, anticipa il 
Toro in area e un sinistro di Bre-
scianini dal limite termina sopra 
la traversa. Disperatamente a 
caccia del gol, nel finale l’Atalan-
ta attacca a testa bassa, ma deve 
fare i conti con Sommer, impla-
cabile su due incornate ravvici-
nate di Djimsiti e Lookman. In-
terventi che respingono l’ultimo 
assalto bergamasco. 
Inter (3-5-2): Sommer; Bisseck, 
De Vrij, Bastoni (22’ st Carlos 
Augusto); Dumfries, Barella (36’ 
st Frattesi), Calhanoglu (22’ st A-
sllani), Mkhitaryan, Dimarco (31’ 
st Darmian); Lautaro, Thuram (1’ 
st Taremi). . All.: Inzaghi
Atalanta (3-4-2-1): Carnesec-
chi; Kossounou (22’ st Palestra), 
Hien, Kolasinac; Zappacosta, De 
Roon, Scalvini (17’ st Djimsiti), 
Ruggeri (11’ st Ederson); Brescia-
nini, Samardzic (11’ st De Kete-
laere); Zaniolo (11’ st Lookman). 
All.: Gasperini
Arbitro: Chi�
Marcatori: 4’ st Dumfries (I), 
16’ st Dumfries (I)
Ammoniti: Carlos Augusto (I); 
Scalvini (A)
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Sergio Conceicao, nuovo allenatore del Milan

LE ALTRE

Arrivi e partenze, il campionato di Serie A cambia volto
Atalanta
Perdere il capocannoniere del campio-
nato rappresenta sempre un depaupe-
ramento tecnico, anche perché il so-
stituto Krstovic deve ancora dimostra-
re le sue doti di goleador. Le altre ope-
razioni sono state mirate al consolida-
mento della rosa, come l’ultima, sul filo 
di lana: l’arrivo di Musah.
Bologna
Ogni anno più o meno gli stessi ragio-
namenti: via giocatori di alto livello 
(Ndoye, Beukema), arrivano sostituti 
tutti da decifrare. Immobile e Bernar-
deschi, graditi ritorni nella nostra Se-
rie A, per ora non hanno dato segnali 
chiari sulle loro possibilità di incidere 
davvero. Ma poi, magari, come al solito 
queste parole verranno smentite.
Cagliari
Se n’è andato Piccoli, che l’anno scor-
so è stato il vero artefice della salvezza 
sarda, ed è stato sostituito in extremis 
dal Gallo Belotti. La sua riserva sarà il 
giovane turco Semih Kiliçsoy, di cu-
i tutti parlano molto bene. Finora la ri-
velazione è l’allenatore Pisacane, alme-
no per come organizza la fase difensi-
va. Bisogna capire se tutto questo è suf-
ficiente.
Como 
Il commento più facile è quello da uo-
mo della strada: “Certo, con i soldi so-
no capaci tutti”. Però il Como ha vi-
vacizzato non poco questo calciomer-
cato, prendendo prospetti interessan-
ti come Jacobo Ramon e Jesus Rodri-
guez, ma anche tenendosi quel gioiel-
lino che risponde al nome di Nico Paz. 
Adesso tocca a Fabregas dare continui-
tà al rendimento della squadra.
Cremonese 
Senza follie e con un po’ di fantasia, 
la Cremonese – che si ritrova al pri-
mo posto a punteggio pieno dopo due 
giornate – ha messo insieme un gruppo 

che ha saputo sorprendere per la sua 
completezza e adesso spera di avere un 
contributo d’esperienza e di gol dalla 
stella Jamie Vardy, a dispetto della car-
ta d’identità.
Fiorentina 
L’adeguamento di contratto firmato da 
Kean è forse insieme all’arrivo del suo 
alter ego Piccoli la migliore operazio-
ne di mercato svolta dal club viola, che 
ha anche riscattato – non bisogna di-
menticarlo – Gudmundsson dal Geno-
a. Sohm e Nicolussi Caviglia sono sicu-
ramente due innesti che possono adat-
tarsi bene al gioco di Stefano Pioli, D-
zeko può dare un contributo di espe-
rienza e saggezza, Viti e Fazzini posso-
no essere buone alternative ai titolaris-
simi.
Genoa 
Patrick Vieira non ha camu�ato qual-
che dubbio sul lavoro fatto dalla so-
cietà. È sicuramente consapevole di a-
vere perso parecchio con le cessioni di 
De Winter e Pinamonti o con il rien-
tro di Miretti alla casa madre Juventus. 
I 32 anni di Stanciu garantiscono un’e-
sperienza che finora ha avuto il suo pe-
so nell’economia del gioco, ma l’im-
pressione è che il potenziale o�ensivo 
non sia esattamente quello che un alle-
natore sogna.
Lazio
Era chiarissimo da qualche mese: zero 
acquisti per non aver rispettato l’indi-
catore di liquidità. In questo senso si 
spiega anche la scelta di Sarri come al-
lenatore, grazie alla conoscenza com-
provata dell’ambiente. Un asterisco a 
favore per avere resistito alle o�erte 
per Castellanos.
Lecce
Bisogna fidarsi di Pantaleo Corvino, 
che generalmente azzecca nove gioca-
tori su dieci di media. Se ci si dovesse 
limitare a leggere i nomi dei nuovi ar-

rivati, la reazione sarebbe quella di un 
enorme punto interrogativo. Un dato è 
certo: non sarà facile sostituire il senso 
di appartenenza rappresentato da Ba-
schirotto né la potenza atletica di un 
totem come Krstovic. Però magari tra 
qualche mese questa insu¡cienza di-
venterà promozione a pieni voti.
Parma 
Leoni e Bonny hanno fatto tanto per 
salvare il Parma nella passata stagione, 
hanno portato parecchi soldi nelle cas-
se del club, ma adesso si ricomincia da 
zero, con un allenatore giovanissimo e 
con dei giocatori nuovi che non han-
no esperienza del campionato italiano, 
a parte Oristanio e Cutrone che posso-
no diventare due punti di riferimento 
importanti per questa squadra.
Pisa
Il club è stato chiaro fin dal giorno del-
la promozione in Serie A: nessuna fol-
lia sul mercato. Piaceva molto l’idea del 
romantico arrivo del Cholito Simeone 
nella città che aveva visto il padre esor-
dire in Serie A, ma era fuori portata per 
i costi. Così si è deciso di ripiegare su 
Nzola. Alla fine dei conti, il gruppo che 
ha compiuto la cavalcata della Serie B 
è rimasto quasi tutto, con alcuni inse-
rimenti di grande esperienza. Basterà? 
Tocca a Gilardino rispondere.
Roma 
Sarebbe bello leggere nel pensiero di 
Gasperini per capire qual è il suo voto 
sincero a questo mercato della sua so-
cietà. Durante l’estate non ha mai na-
scosto un senso di insoddisfazione nei 
confronti di quello che si vedeva suc-
cedere intorno. Poi alla fine qualche 
giocatore interessante è arrivato, ma-
gari in rosa è rimasto qualche doppio-
ne, però le prime due giornate di cam-
pionato hanno detto che la squadra 
funziona, soprattutto quando ha la pos-
sibilità di mettere in campo un Dyba-

la (che per fortuna è rimasto) in buo-
ne condizioni.
Sassuolo 
Operazioni di mantenimento, che non 
hanno variato di molto il valore del 
gruppo che ha riconquistato con auto-
revolezza il ritorno in Serie A. Le prime 
due giornate hanno detto che la squa-
dra al momento non è pronta per af-
frontare l’impatto, ma la sosta potreb-
be anche cambiare questa tendenza. Al 
momento il colpo più riuscito è la per-
manenza di Berardi.
Torino 
L’investimento su una prima punta co-
me Giovanni Simeone è qualcosa di in-
solito nel percorso del presidente Cai-
ro, sempre molto attento alle spese. A-
sllani, Ngonge e Anjorin sono giocato-
ri che in Serie A hanno dimostrato di 
saperci stare. Rispetto alle passate sta-
gioni si vede qualche sforzo in più, an-
che se l’inizio del campionato non ha 
dato molte soddisfazioni.
Udinese 
Le partenze (Bijol, Lucca e Thauvin) 
sono state pesanti, ma la continuità del 
lavoro di Runjaic sembra avere can-
cellato questo depauperamento tecni-
co. L’Udinese delle prime due giornate 
ha dimostrato di non avere subito con-
traccolpi particolari, anzi di avere sco-
vato in giro per il mondo (e per l’Italia) 
alcuni giocatori che possono contribu-
ire moltissimo alla causa bianconera.
Verona 
La solita rivoluzione messa in atto dal 
club, con l’unico vero punto fermo 
dell’allenatore Paolo Zanetti che l’an-
no scorso ha resistito a tutte le bufe-
re possibili. Certo non sarà facile sosti-
tuire difensori già convocati in Nazio-
nale come Ghilardi e Coppola oppure 
elementi a¡dabili come Duda e Tcha-
tchoua. Ma le sorprese da quelle parti 
sono sempre all’ordine del giorno.

CALCIOMERCATO

I colpi finali rivoluzionano tutte le grandi
ROMA  Il mercato è finito e, 
contrariamente agli ultimi an-
ni, è stato particolarmente bril-
lante anche nelle ultime o-
re. Soprattutto per le grandi. 
La Serie A che si ripresenta in 
campo dopo la sosta per la Na-
zionale, insomma, sarà molto 
diversa da quella delle prime 
giornate.
NAPOLI - Sono i campioni ma 
si sono mossi più di tutti. An-
che nelle immediate vicinan-
ze del gong finale del mercato. 
De Laurentiis ha voluto conse-
gnare a Conte una squadra in-
tercambiabile per l'impegno in 
più rispetto a un anno fa. E che 
impegno, visto che stiamo par-
lando della Champions. Se c'è 
una cosa che ha caratterizza-
to l'ultima versione dell'allena-
tore azzurro è la duttilità tatti-
ca. Ora potrà veramente scate-
narsi a trovare soluzioni e si-
stemi diversi a seconda degli 
impegni e degli avversari. Da-
vanti è arrivato anche Hojlund 
e c'è la possibilità di sfruttare 
un attaccante diverso dal soli-
to, uno che preferisce attacca-
re la profondità rispetto a Luc-
ca o a Lukaku (per ora fermo 
ai box). C'è anche Elmas, ot-
tima alternativa di metà cam-
po o sull'esterno, in una squa-
dra che può utilizzare due a-
li pure (da scegliere tra Poli-

Zhegrova, colpo last minute della Juventus

tano, Neres e Lang) o un fal-
so laterale come McTominay, 
in un centrocampo rotante con 
gente del calibro di De Bruy-
ne, Lobotka e Anguissa. Conte 
può decidere di giocare con il 
4-1-4-1 visto nelle prime partite 
(che poi è un 4-3-3), un 4-2-3-1, 
un sistema con due punte pu-
re o la difesa a tre, visto che ha 
preso anche un difensore di al-
tissimo livello come Beukema. 
Le armi per tentare il bis e fa-
re bene in Europa ci sono tutte. 
INTER - Ha cambiato allena-
tore e ha migliorato le quali-
tà delle alternative di attacco e 

di centrocampo, anche se il si-
stema di gioco ricalcherà quel-
lo dello scorso anno. Rispetto 
a Inzaghi si cercheranno di più 
delle variazioni sul tema (due 
trequartisti dietro la punta o 
soluzioni estreme, come il 4-2-
4 visto nel finale con l'Udine-
se) e diversi sviluppi della ma-
novra. Resta però un proble-
ma di fondo: sono ancora po-
chi i giocatori che saltano l'uo-
mo. Per questo il mancato arri-
vo di Lookman è più grave del 
previsto. Chivu può comun-
que contare, rispetto al prede-
cessore, su due cambi di livel-

lo in avanti, Bonny e Pio Espo-
sito, un giovane che ha grandi 
colpi in zona di rifinitura co-
me Sucic, un esterno come Lu-
is Henrique come alternativa a 
Dumfries, un centrocampista 
in più, Diouf, e un difensore di 
esperienza come Akanji. L'ex 
City, però, arrivato per dare un 
po' di fiato a due centrali di u-
na certa età come Acerbi e De 
Vrji, si ritroverà a sostituire Pa-
vard, partito per Marsiglia. 
JUVENTUS - Un pò per scel-
ta loro, un po' per quella di al-
tri (vedi alla voce Vlahovic), 
i bianconeri si ritrovano a di-
sposizione una rosa particolar-
mente ricca, soprattutto in at-
tacco. Il serbo è rimasto, Ko-
lo non è tornato ma Tudor ha 
a disposizione un esterno di 
qualità come Zhegrova, e tre 
punte come David, Openda e 
lo stesso Vlahovic. L'allenato-
re bianconero non è un gran-
de fan delle alternative al 3-4-
2-1 ma la rosa a disposizione lo 
dovrà fatalmente portare a va-
lutare delle alternative. Ha due 
ali vere per fascia (Conceiçao 
e il nuovo arrivo kosovaro), u-
na batteria di punte che po-
trebbe convincerlo a schierare 
due attaccanti, magari a parti-
ta in corso, con Yildiz alle lo-
ro spalle. Ha soprattutto l'op-
portunità di tanti cambi ruolo 

per ruolo. Openda, per esem-
pio, potrebbe anche svolgere le 
funzioni di mezza punta ester-
na, così come Zhegrova. 
MILAN - Scatenati nel fina-
le del mercato, i rossoneri, do-
po un'estate complicata da ar-
rivi che non sono arrivati per 
problemi fisici o di altra natu-
ra, si ritrovano a disposizione 
una squadra di livello più che 
accettabile. Si sono aggiun-
ti anche Rabiot e l'altra pun-
ta voluta da Allegri (che dopo 
vari tentativi si è materializza-
ta nella figura di Nkunku). Ma-
x e il suo nutrito sta� potranno 
studiare soluzioni infinite con 
una rosa che potrà giocare a tre 
o a quattro dietro, sfruttare e-
sterni a tutta fascia con un cen-
trocampo completo, visto che 
c'è chi inventa (Modric), chi sa 
inserirsi (Rabiot e Jashari), chi 
si fa sentire in fase di recupe-
ro palla (Fofana) e chi è chia-
mato a dare geometria (Ric-
ci). Il nuovo Milan potrà schie-
rarsi con due ali come Pulisic 
e Leao e un attaccante centra-
le, Gimenez e Nkunku. Oppure 
con due punte, con il portoghe-
se o lo statunitense accentrati, 
o con due trequartisti (con N-
kunku che può essere impiega-
to anche in questa posizione). 
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TUTTI GLI ARRIVI E LE CESSIONI

Il tabellone definitivo della Serie A
ATALANTA
Allenatore: Juric
Acquisti
Nikola Krstovic (a, Lecce), Nico-
la Zalewski (c, Inter), Kamalde-
en Sulemana (a, Southampton), 
Honest Ahanor (d, Genoa), Mar-
co Sportiello (p, Milan), Yunus 
Musah (c, Milan, prestito), Mi-
tchel Bakker (d, Lille, rientro dal 
prestito), Giorgio Cittadini (d, 
Frosinone, rientro dal prestito)
Cessioni
Ibrahim Sulemana (c, Bologna, 
prestito),  Matteo Ruggeri (d, At-
letico Madrid), Mateo Retegui 
(a, Al Qadsiah),El Bilal Touré (a, 
Besiktas, prestito), Rui Patricio 
(p, svincolato), Rafael Toloi (d, 
svincolato), Juan Cuadrado (c, 
svincolato)

BOLOGNA
Allenatore: Italiano
Acquisti
Ibrahim Sulemana (c, Atalan-
ta, prestito), Jonathan Rowe (a, 
Marsiglia), Nadir Zortea (d, Ca-
gliari), Martin Vitik (d, Spar-
ta Praga), Thomas Gillier (p, U-
niversidad Catolica), Torbjorn 
Heggem (d, West Bromwich), 
Ciro Immobile (a, Besiktas), Fe-
derico Bernardeschi (a, Toron-
to), Tommaso Pobega (c, Milan, 
prestito)
Cessioni
Jesper Karlsson (a, Aberdeen, 
prestito), Orji Okwonkwo (a, Pe-
scara, prestito), Tommaso Co-
razza (d, Pescara, prestito), Ste-
fan Posch (d, Como, prestito), 
Sam Beukema (d, Napoli), Dan 
Ndoye (a, Nottingham Forest), 
Michel Aebischer (c, Pisa, pre-
stito)

CAGLIARI
Allenatore: Pisacane
Acquisti
Andrea Belotti (a, Como), Zé Pe-
dro (d, Porto), Juan Rodriguez 
(d, Penarol), Gennaro Borrelli 
(a, Brescia), Marco Palestra (d, 
Atalanta, prestito), Sebastiano E-
sposito (a, Inter, prestito), Semih 
Kiliçsoy (a, Besiktas, prestito), 
Cessioni
Roberto Piccoli (a, Fiorentina), 
Nadir Zortea (d, Bologna), Luigi 
Palomba (d, Virtus Entella), Pan-
telis Hatzidiakos (d, FC Copena-
ghen), Antoine Makoumbou (c, 
Samsunspor), Simone Scu� et (p, 
Pisa), Sofi ane Achour (a, Cosen-
za), Razvan Marin (c, Aek)

COMO
Allenatore: Fabregas
Acquisti
Alvaro Morata (a, Milan, presti-
to), Diego Carlos (p, Fenerbahce, 
prestito), Stefan Posch (p, Bolo-
gna, prestito), Noel Törnqvist 
(p, Mjällby), Maximo Perrone (c, 
Manchester City), Jesus Rodri-
guez (a, Betis), Martin Baturina 
(c, Dinamo Zagabria), Nikolas 
Kuhn (a, Celtic), Jayden Addai 
(a, AZ Alkmaar), Jacobo Ramon 
(d, Real Madrid), Nikola Cavli-
na (p, Dinamo Zagabria, presti-
to), Henrique Menke Lopes (p, 
Internacional, prestito), Samuel 
Ballet (a, FC Zurigo, rientro dal 
prestito), Alberto Cerri (a, Saler-
nitana, rientro dal prestito), Pe-
ter Kovacik (d, Podbrezova, rien-
tro dal prestito)
Cessioni
Andrea Belotti (a, Cagliari), 
Tommaso Cassandro (d, Catan-
zaro, prestito), Ben Lhassine Ko-
ne (c, Frosinone, prestito), Ga-
briel Strefezza (a, Olympiacos), 
Noel Törnqvist (p, Mjällby, pre-
stito), Fellipe Jack (d, Spezia, 
prestito)

CREMONESE
Allenatore: Nicola
Acquisti
Mikayil Faye  (d, Rennes, presti-
to), Martin Payero (c, Udinese, 
prestito), Jeremy Sarmiento (c, 
Brighton, prestito), Jamie Vardy 
(a, svincolato), Faris Moumba-
gna (a, Marsiglia, prestito), An-
tonio Sanabria (a, Torino) Alber-
to Grassi (c, Empoli), Giuseppe 
Pezzella (d, Empoli), Federico 
Baschirotto (d, Lecce), Warren 
Bondo (c, Milan, prestito), Filip-
po Terracciano (d, Milan, pre-
stito), Alessio Zerbin (c, Napoli, 
prestito), Emil Audero (p, Como, 
prestito)
Cessioni
Michele Castagnetti (c, Cesena), 
Luka Lochoshvili (d, Norimber-
ga), Charles Pickel (c, Espanyol), 
Paulo Azzi (d, Monza), Luca Ra-
vanelli (d, Monza), Alberto Bas-
so Ricci (a, Arzignano Valchiam-
po), Cesar Falletti (a, Mantova), 
Marco Zunno (a, Crotone)

FIORENTINA
Allenatore: Pioli 
Acquisti
Hans Nicolussi Caviglia (c, Ve-
nezia, prestito), Tariq Lamptey 
(d, Brighton), Roberto Piccoli (a, 
Cagliari), Edin Dzeko (a, Fener-
bahce), Simon Sohm (c, Parma), 
Jacopo Fazzini (c, Empoli), Mat-
tia Viti (d, Nizza), Eman Kospo 
(d, Barcellona), Luca Montene-
gro (c, Ternana), Luca Lezzeri-
ni (p, svincolato), Niccolò Forti-
ni (d, Juve Stabia, rientro dal pre-
stito), Christian Kouamé (a, Em-
poli, rientro dal prestito), Gino 
Infantino (c, Al-Ain, rientro dal 
prestito)
Cessioni
Antonin Barak (c, Sampdoria, 
prestito), Lucas Beltran (a, Va-
lencia, prestito), Jonathan Ikoné 
(a, Paris FC), Pietro Terracciano 
(p, Milan), Costantino Favasuli 
(c, Catanzaro), Josip Brekalo (a, 
Real Oviedo), Alessandro Bian-
co (c, Paok, prestito), Mbala N-
zola (a, Pisa, prestito), Riccardo 
Sottil (a, Lecce, prestito)

GENOA
Allenatore: Vieira
Acquisti
Nicolae Stanciu (a, Damac), Ma-
xwell Cornet (a, West Ham, pre-
stito), Jean Onana (c, Besiktas, 
prestito), Adam Zulevic (a, Mfk 
Zemplin), Kumer Celik (d, Mu-
ra), Lorenzo Colombo (a, Milan, 
prestito), Albert Gronbaek (a, 
Rennes, prestito), Valentin Car-
boni (a, Inter, prestito) , Leo O-
stigard (d, Rennes, prestito)
Cessioni
Christos Papadopoulos (a, Ata-
lanta U23, presito), David An-
keye (a, Entella, prestito), Ales-
sandro Vogliacco (d, Paok, pre-
stito), Koni De Winter (d, Mi-
lan), Emil Bohinen (c, Venezia, 
prestito), Honest Ahanor (d, A-
talanta), Federico Accornero (a, 
Carrarese), Andrea Favilli (a, A-
vellino), Mattia Bani (d, Paler-
mo), Alan Matturro (d, Levan-
te, prestito), Alessandro Debe-
nedetti (a, Virtus Entella, presti-
to), Lorenzo Gagliardi (d, Pine-
to, prestito), Tommaso Pittino 
(d, Mantova, prestito)

INTER
Allenatore: Chivu
Acquisti
Manuel Akanji (d, Manchester 
City, prestito), Ange-Yoan Bonny 
(a, Parma), Andy Diouf (c, Lens), 
Luis Henrique (c, Marsiglia), Pe-
tar Sucic (c, Dinamo Zagabria), 
Pio Esposito (a, Spezia, rientro 

dal prestito), Tomas Palacios (d, 
Monza, rientro dal prestito)
Cessioni
Nicola Zalewski (c, Atalan-
ta), Benjamin Pavard (d, Marsi-
glia, prestito), Mehdi Taremi (a, 
Olympiacos), Filip Stankovic (p, 
Venezia), Tajon Buchanan (c, 
Villarreal), Joaquin Correa (a, 
Botafogo), Zinho Vanheusden 
(d, Marbella), Alessandro Fonta-
narosa (d, Avellino), Kristjan A-
sllani (c, Torino, prestito), Seba-
stiano Esposito (a, Cagliari, pre-
stito), Aleksandar Stankovic (c, 
Bruges, prestito),Valentin Car-
boni (a, Genoa, prestito), Fran-
co Carboni (d, Empoli, presti-
to), Marko Arnautovic (a, svin-
colato)

JUVENTUS
Allenatore: Tudor
Acquisti
Jonathan David (a, svincolato), 
Edon Zhegrova (a, Lille), Loïs O-
penda (a, Lipsia, prestito), Joao 
Mario (d, Porto), Fabio Miretti 
(c, Genoa, rientro dal prestito), 
Filip Kostic (c, Fenerbahce, rien-
tro dal prestito), Daniele Rugani 
(d, Ajax, rientro dal prestito)
Cessioni
Nico Gonzalez (a, Atletico Ma-
drid, prestito) hTiago Djalo (d, 
Besiktas), Nicolò Savona (d, 
Nottingham Forest), Alberto Co-
sta (d, Porto), Samuel Mbangu-
la (a, Werder Brema), Arthur (c, 
Gremio, prestito), Douglas Lu-
iz (c, Nottingham Forest, presti-
to), Timothy Weah (c, Marsiglia, 
prestito), Renato Veiga (d, Chel-
sea, fi ne prestito), Randal Kolo 
Muani (a, Paris Saint-Germain, 
fi ne prestito)

LAZIO
Allenatore: Sarri
Acquisti
Matteo Cancellieri (a, Parma, ri-
entro dal prestito), Danilo Ca-
taldi (c, Fiorentina, rientro dal 
prestito), Sanà Fernandes (a, 
Nac Breda, rientro dal presti-
to), Mohamed Fares (c, Panser-
raikos, fi ne prestito), Dimitrije 
Kamenovic (d, Yvedon, fi ne pre-
stito)
Cessioni
Loum Tchaouna (a, Burnley), 
Valerio Crespi (a, Avellino), Ro-
mano Floriani Mussolini (d, Cre-
monese, prestito), Alessandro 
Milani (d, Avellino, prestito), Fi-
lipe Bordon (d, Sudtirol, presti-
to)

LECCE
All: Di Francesco
Acquisti
Jamil Siebert (d, Fortuna Dus-
seldorf), Nikola Stulic (a, Char-
leroi), Alex Sala (c, Cordoba), 
Christ-Owen Kouassi (d, Stade 
Lavallois), William Rashidi (d, 
Borussia Dortmund), Matias Pe-
rez (d, Curicò Unido), Corrie N-
daba (d, Kilmarnock FC), Ric-
cardo Sottil (a, Fiorentina, pre-
stito), Francesco Camarda (a, 
Milan, prestito), Youssef Maleh 
(c, Empoli, rientro dal prestito)
Cessioni
Remi Oudin (a, Catanzaro), 
Nikola Krstovic (a, Atalanta), 
Marco Bleve (p, Carrarese), Da-
niel Samek (c, Artis Brno), Jo-
el Till Winkelmann (a, Foggia), 
Pablo Rodriguez (a, Lech Poz-
nan), Federico Baschirotto (d, 
Cremonese)

MILAN
Allenatore: Allegri
Acquisti
David Odogu (d, Wolfsburg), 
Adrien Rabiot (c, Marsiglia), 

Christopher Nkunku (a, Chel-
sea), Koni De Winter (d, Geno-
a), Zachary Athekame (d, Young 
Boys), Ardon Jashari (c, Bruges), 
Samuele Ricci (c, Torino), Luka 
Modric (c, Real Madrid), Pietro 
Terracciano (p, Fiorentina), Per-
vis Estupinan (d, Brighton), A-
lexis Saelemaekers (a, Roma, ri-
entro dal prestito)
Cessioni
Alejandro Jimenez (d, Bour-
nemouth, prestito) Yunus Mu-
sah (c, Atalanta, prestito), Noah 
Okafor (a, Leeds), Tijjani Reijn-
ders (c, Manchester City), Theo 
Hernandez (d, Al Hilal), Marco 
Sportiello (p, Atalanta), Emer-
son Royal (d, Flamengo), Mali-
ck Thiaw (d, Newcastle), Marco 
Pellegrino (d, Boca Juniors)

NAPOLI
Allenatore: Conte
Acquisti
Eljif Elmas (c, Lipsia, presti-
to), Rasmus Hojlund (a, Man-
chester United, prestito), Kevin 
De Bruyne (c, Manchester Ci-
ty), Luca Marianucci (d, Empo-
li), Sam Beukema (d, Bologna), 
Lorenzo Lucca (a, Udinese), No-
a Lang (a, Psv), Miguel Gutierrez 
(d, Girona), Emanuele Rao (a, 
Spal), Vanja Milinkovic-Savic (p, 
Torino, prestito), Alessandro Za-
noli (d, Genoa, rientro dal pre-
stito), Giuseppe Ambrosino (a, 
Frosinone, rientro dal prestito), 
Nosa Edward Obaretin (d, Bari, 
rientro dal prestito), Coli Saco 
(c, Bari, rientro dal prestito)
Cessioni
Walid Cheddira (a, Sassuolo, 
prestito), Giacomo Raspadori (a, 
Atletico Madrid), Luis Hasa (c, 
Carrarese, prestito)  Victor O-
simhen (a, Galatasaray)

PARMA
Allenatore: Cuesta
Acquisti
Matija Frigan (a, Westerlo), 
Benjamin Cremaschi (c, Inter 
Miami, prestito), Mariano Troi-
lo (d, Belgrano), Oliver Sørens-
en (c, Midtjylland), Christian 
Ordonez (c, Velez), Abdoulaye 
Ndiaye (d, Troyes), Sascha Bri-
tschgi (d, Lucerna), Patrick Cu-
trone (a, Como, prestito)
Cessioni
Ange-Yoan Bonny (a, Inter), 
Dennis Man (c, Psv),  Giovanni 
Leoni (d, Liverpool)

PISA
Allenatore: Gilardino
Acquisti
Raul Albiol (d, svincolato), Lor-
ran (a, Flamengo, prestito), Gio-
vanni Bonfanti (d, Atalanta, pre-
stito), Isak Vural (c, Frosinone), 
Mateus Lusuardi (d, Frosinone), 
Jeremy Mbambi (d, Gent), Gia-
como Maucci (c, Brescia), Si-
mone Scu� et (p, Cagliari), Juan 
Cuadrado (d, svincolato), Calvin 
Stengs (a, Feyenoord, prestito), 
Michel Aebischer (c, Bologna, 
prestito)
Cessioni
Alexander Lind (a, Nordsjæll-
and, prestito), Edgaras Dubickas 
(a, Ternana), Mert Durmush (a, 
Ternana, prestito), Christian 
Sussi (d, Pianese)

ROMA
Allenatore: Gasperini
Acquisti
Neil El Aynaoui (c, Lens), Ko-
stas Tsimikas (d, Liverpool, pre-
stito), Daniele Ghilardi (d, Vero-
na), Wesley (d, Flamengo), An-
tonio Arena (a, Pescara), Jan 
Ziolkowski (d, Legia Varsavia), 
Leon Bailey (a, Aston Villa, pre-

stito), Evan Ferguson (a, Bri-
ghton, prestito), Radoslaw Ze-
lezny (p, svincolato), Mario Her-
moso (d, Bayer Leverkusen, ri-
entro dal prestito) 
Cessioni
Anass Salah-Eddine (d, Psv Ein-
dhoven, prestito), Leandro Pare-
des (c, Boca Juniors), ì Tammy 
Abraham (a, Besiktas, prestito)

SASSUOLO
Allenatore: Grosso
Acquisti
Nemanja Matic (c, svincola-
to), Woyo Coulibaly (d, Leice-
ster, prestito), Walid Cheddi-
ra (a, Napoli, prestito), Fali Can-
dé (d, Venezia), Jay Idzes (d, Ve-
nezia), Marco Barb-Dudan (d, 
Rapid Vienna), Aster Vranckx 
(c, Wolfsburg, prestito), Ismael 
Koné (c, Marsiglia, prestito), A-
lieu Fadera (a, Como, prestito), 
Sebastian Walukiewicz (d, Tori-
no, prestito), Arijanet Muric (p, 
Ipswich Town, prestito), Patrick 
Nuamah (a, svincolato), Andrea 
Pinamonti (a, Genoa, rientro dal 
prestito)
Cessioni
Andrea Ghion (c, Empoli, presti-
to), Fabrizio Caligara (c, Pescara, 
prestito), Uros Racic (c, Aris Sa-
lonicco), Emil Ceide (a, Rosen-
borg), Pedro Obiang (c, Monza), 
Agustin Alvarez (a, Monza, pre-
stito), Filippo Missori (d, Avelli-
no, prestito), Samuele Mulattie-
ri (a, Deportivo La Coruña, pre-
stito), Ruan Tressoldi (d, Atleti-
co Mineiro, prestito)

TORINO
Allenatore: Baroni
Acquisti
Niels Patrick Nkounkou (d, Ein-
tracht Francoforte, prestito), A-
boukhlal (a, Tolosa), Ardian I-
smajli (d, Empoli) Kristjan Asl-
lani (c, Inter, prestito),  Giovan-
ni Simeone (a, Napoli, prestito)
Cessioni
Samuele Ricci (c, Milan), Anto-
nio Donnarumma (p, Salernita-
na), Antonio Sanabria (a, Cre-
monese), Aaron Ciammaglichel-
la (c, Juve Stabia, prestito), Ales-
sio Cacciamani (a, Juve Stabia, 
prestito), Senan Michael Mullen 
(d, Mantova, prestito), Vanja Mi-
linkovic-Savic (p, Napoli, presti-
to)

UDINESE
Allenatore: Runjaic
Acquisti
Nicolò Zaniolo (a, Galatasaray, 
prestito), Gueye Idrissa (a, Metz, 
prestito), Adam Buksa (a, Mi-
dtjylland), Alessandro Zanoli (d, 
Napoli, prestito), Lennon Miller 
(c, Motherwell)
Cessioni
iJaka Bijol (d, Leeds), Alexis San-
chez (a, svincolato), Lorenzo 
Lucca (a, Napoli), Lautaro Gian-
netti (d, Antalyaspor), Florian 
Thauvin (a, Lens)

VERONA
Allenatore: Zanetti
Acquisti
Rafi k Belghali (d, Mechelen), 
Yellu Santiago (c, Getafe), Unai 
Núñez (d, Celta Vigo), Giovane 
Santana do Nascimento (a, svin-
colato), Moatasem Al-Musrati 
(c, Besiktas, prestito)
Cessioni
 Dailon Livramento (a, Casa Pia, 
prestito), Jackson Tchatchoua (d, 
Wolverhampton), Diego Coppo-
la (d, Brighton), Mateusz Pras-
zelik (c, Cracovia), Yayah Kallon 
(a, Casertana), Luan Patrick (d, 
Estrela), Mattia Rigo (d, Carpi), 
Kevin Lasagna (a, Padova)
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MANUEL AKANJI

“Inter scelta facile, è il più grande club d'Italia”

Manuel Akanji

MILANO - Prime parole da 
nuovo calciatore dell'Inter 
per Manuel Akanji, preleva-
to dal Manchester City pro-
prio nell'ultimo giorno di cal-
ciomercato. "Per me l'Inter è 
il più grande club d'Italia e u-
no dei più grandi al mondo e 
l'ha dimostrato in questi anni 
- ha detto il difensore svizze-
ro a Inter TV -. È stato davvero 
facile per me scegliere questo 
Club". L'ultimo arrivato non si 
pone limiti e sogna in grande: 
"L'Inter ha dimostrato di esse-
re in grado di raggiungere fina-
li importanti, spero riusciremo 
a raggiungere di nuovo la fina-
le e vincerla questa volta. Ci 
siamo già sfidati in una finale, 
due anni fa e questa volta spe-
ro che la vinca l'Inter".

"Per me l'Inter è il più gran-
de Club d'Italia e uno dei più 
grandi al mondo e l'ha dimo-
strato in questi anni. È stato 
davvero facile per me sceglie-
re questo Club".

"Posso giocare in tutte le po-
sizioni della difesa a tre, ho 
giocato anche al centro nella 
nazionale svizzera. Posso gio-
care in di�erenti posizioni, ma 
ovviamente è l'allenatore che 
deciderà dove impiegarmi".

"L'Inter ha dimostrato di es-
sere in grado di raggiungere fi-
nali importanti, spero riuscire-
mo a raggiungere di nuovo la 
finale e vincerla questa volta. 

Ci siamo già sfidati in una fi-
nale, due anni fa, e questa vol-
ta spero che la vinca l'Inter".

"Il campionato sarà diverso 
dalla Premier League, anche 
la Bundesliga era di�erente. 
Ho guardato tante partite del-
la Serie A, conosco le squadre 
che ci giocano. Mi piace mol-
to questo campionato, è un al-
tro motivo per il quale sono 
qui, non vedo l'ora di conosce-
re l'allenatore e il modo in cu-
i giochiamo".

"Sommer mi ha scritto un 
messaggio, ma ho ricevuto 

tantissimi messaggi da parte 
di amici e della mia famiglia. 
Yann mi ha o�erto il suo aiu-
to per questi primi giorni qui, 
non vedo l'ora di incontrare 
anche lui".

"Sono molto impaziente di 
conoscere i tifosi dell'Inter a 
San Siro, nella prima partita 
casalinga che giocheremo: a-
spetto quel momento".

Nelle ultime ore di mercato 
in Viale della Liberazione non 
erano sfuggiti tutti i no di A-
kanji alle proposte ricevute 
sin lì, uno dei quali tra l'altro 

al Milan. 
Il difensore svizzero piaceva 

dal 2022, quando il City lo sof-
fiò proprio all'Inter, e il fatto 
che restasse sul mercato sen-
za trovare la squadra giusta ha 
iniziato a mettere in discesa 
l'a�are, inoltre con la sessione 
ormai a un passo dalla chiusu-
ra il club inglese ha aperto al 
prestito e a quel punto è dive-
nuto chiaro che poteva anda-
re bene accettare la stessa for-
mula pure per l'uscita di Pa-
vard. Ora arriva un difenso-
re di peso, capace di cambia-
re gli equilibri nel campiona-
to italiano.

Nell'immediato, a livel-
lo economico, l'Inter ci per-
de qualcosa perché Akanji, di-
versamente da Pavard, non u-
sufruisce del Decreto Cresci-
ta arrivando in prestito ma il 
margine per fare l'operazione 
di sicuro non mancava a Oa-
ktree che, tra l'altro, ha dero-
gato alla "regola" degli Under 
23. 

Ora proprietà, dirigenza e 
allenatore si augurano che tra 
un anno lo svizzero diventi 
giocatore nerazzurro a titolo 
definitivo perché, è scritto nel-
le clausole, in caso di scudetto 
scatterà l'obbligo di riscatto.

TORINO  Jonathan David, Jo-
ao Mario, Edon Zhegrova e 
Lois Openda: il poker di mer-
cato in entrata della Juve na-
sconde una curiosità che non 
assomiglia per nulla a una ca-
sualità ma a una strategia ben 
precisa operata da Damien 
Comolli, assieme a François 
Modesto, che prevede inve-
stimenti all'estero lasciando a 
bocca asciutta la Serie A. Tra-
lasciando i riscatti obbligatori 
ereditati dalla gestione Giun-
toli (Nico Gonzalez, Kalu-
lu, Di Gregorio, Kelly e Con-
ceiçao) i nuovi acquisti bian-
coneri arrivano tutti da cam-
pionati esteri, in forte discon-
tinuità col passato.

Basti pensare che un anno 
fa tra Koopmeiners (Atalan-
ta), Nico Gonzalez (Fioren-
tina), Di Gregorio (Monza), 
Kalulu (Milan) e Cabal (Vero-
na), la Juventus aveva immes-
so nelle casse della Serie A, 
attraverso i rispettivi club ita-
liani, circa 150 milioni di euro 
mentre nell'estate 2025 i sol-
di juventini hanno arricchito 
Porto, Lille e Lipsia per un to-
tale di 59.600.

Un segnale da sottolineare, 
ed eventualmente conferma-
re a gennaio che fa contenti 
i tifosi bianconeri, spesso ir-
ritati perché - a loro parere - 
i tanti soldi versati ai club i-
taliani, e più in generale al si-
stema Serie A, come risposta 
hanno avuto solo trattamen-
ti non proprio "di favore" dal 
calcio italiano verso la Juve 
stessa.

Campanilismi a parte, la 
scelta di Comolli sembra più 
che altro nascondere una pre-
cisa strategia grazie anche al 
sistema di scouting e valuta-
zione di cui si serve da tem-
po il dirigente francese e che 
ha portato in dote anche alla 
Juventus. Un segnale di rot-
tura col passato, un cambio 
di filosofia e metodologia e u-
na completa novità per il club 
bianconero.

L'ultimo giorno di mercato 
della Juve non ha portato Ko-
lo Muani ma, quasi paradossal-
mente, Igor Tudor potrebbe a-
vere un attacco anche più for-
te del previsto, grazie ai colpi 
last minute Openda e Zhegro-
va. In 24 ore il club biancone-
ro si è impegnato per circa 64 
milioni di euro considerati i 45 
complessivi del belga, sul qua-
le c'è l'obbligo di riscatto, e i 
18,5 per acquisire a titolo defi-
nitivo il kosovaro.

I BIANCONERI

Juve: basta 
soldi alle rivali 
della Serie A

I ROSSONERI

Roma, Gasp mugugna
ROMA - I due mesi abbondan-
ti di calciomercato si sono chiu-
si. La Roma, che ha a¡dato la ro-
sa a Gian Piero Gasperini, ha ac-
colto a Trigoria otto volti nuo-
vi e proprio il tecnico ha fatto 
il punto della situazione a gio-
chi fatti, provando anche a spe-
gnere le voci di tensione cre-
scente con il ds Massara: "Fac-
ciamo due mestieri diversi, mi 
rendo conto che il calciomerca-
to è di¡cile perché ci sono mol-
te figure protagoniste nelle trat-
tative tra società. La Roma ave-
va la necessità di fare qualche o-
perazione, ma quelle dell'ultimo 
momento non avrebbero portato 
un vantaggio tecnico importan-
te nonostante esborsi economi-
ci notevoli".

Gasperini in accordo con la 
società ha deciso di non dare il 
benvenuto a nuovi volti tanto 
per riempire la rosa: "Penso che 
la dirigenza possa lavorare con 
più successo, tranquillità e cal-
ma in vista della prossima ses-
sione perché la disponibilità di 
avallare delle situazioni è sta-
ta data - ha proseguito il tecni-
co della Roma al canale u¡ciale 
-. C'è comunione di intenti e an-
che se non siamo riusciti a con-
cludere tutto quello che pensa-
vamo, visto che erano state indi-

viduate delle pedine molto favo-
revoli al mio gioco, il feeling è ri-
masto. Non sempre il calciomer-
cato ti porta ad avere tutto quel-
lo che desideri. Fino al 30 giugno 
poi abbiamo avuto anche la dif-
ficoltà legata al Fair Play Finan-
ziario".

I volti nuovi sono già stati pro-
tagonisti, ma il lavoro del tecni-
co sarà anche quello di cercare 
di trarre il massimo da chi è stato 
impegnato meno durante l'esta-
te come Dovbyk, Baldanzi e Pel-
legrini: "Dobbiamo recuperarli e 
devo dire che in questi due me-
si hanno lavorato bene dando ri-
sposte importanti. Partiamo con 
loro e abbiamo le possibilità per 
fare bene - ha proseguito Gaspe-
rini -. Dal punto di vista dell'at-
teggiamento sono perfetti, o-
ra dobbiamo lavorare sul cam-
po come con tutti per migliora-
re le prestazioni. I ragazzi mi se-
guono nel cercare di apprende-
re la mia idea di calcio, in parti-
colare Soulé che ho spostato più 
avanti".

Sulla presunta tensione e/o li-
te con il ds Massara Gasperini 
non si è esposto oltre: "Non par-
tecipo alle trattative perché non 
è il mio mestiere, ma tra il ds, 
l'allenatore e la società deve es-
serci sinergia". 
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Dybala 
e Morata, 
i due 
giovani 
assi 
della 
Juve

NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può a�ermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto o�ensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo di¥cile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Di¥cile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 

NAPOLI - Il Napoli batte il Venezia 1-0 e 
chiude il 2024 al primo posto in classifi -
ca. Dopo l’errore dal dischetto di Luka-
ku (37’) ipnotizzato dall’estremo difenso-
re dei lagunari Stankovic, nella ripresa il 
belga colpisce un palo prima del gol vit-
toria di Raspadori (79’) che scaraventa di 
potenza e rabbia in rete un pallone vagan-
te a centro area. Un gol che regala agli az-
zurri l’aggancio all’Atalanta in vetta a quo-
ta 41 e che lascia i lagunari al penultimo 
posto in classifi ca a due punti dalla zona 
salvezza.

Conte conferma la formazione previ-
sta alla vigilia, con la scelta di mandare 
in campo dal 1’ per la prima volta in sta-
gione la coppia Kvaratskhelia-Neres nel 
4-3-3 con Lukaku. Di Francesco sorpren-
de lasciando in panchina il suo bomber 
Pohjanpalo, preferendogli dall’inizio Ye-
boah con Oristanio e Busio. Il ritmo è e-
levatissimo già dopo il fi schio di inizio di 
Cosso (che ha sostituito Marchetti all’ul-
timo), con McTominay che ringhia su o-
gni pallone e Lukaku subito pronto a bru-
ciare la difesa dei lagunari col suo scatto. 
Ma è sui piedi di Rrahmani che al 4’ passa 
l’occasione per il vantaggio azzurro, col 
kosovaro che sugli sviluppi di un corner 
riceve palla da Neres e di destro a incro-

ciare impegna Stankovic che riesce a in-
tervenire deviando in calcio d’angolo. E-
stremo difensore dei lagunari che si deve 
ripetere al 15’ su Kvaratskhelia murando 
la conclusione del georgiano con i pugni, 
ma Napoli che detta i tempi in pieno con-
trollo del match, col Venezia schiaccia-
to e in di�  coltà, ma messo bene in cam-
po variando dal 3-4-3 di partenza al 5-3-2 
in corsa. Al 19’ dall’asse Zampano-Yeboah 
il Maradona trema, ma sulla conclusio-
ne dell’ecuadoregno Meret mette il pie-
de deviando in corner e allontanando la 
paura. 

Ma è un chiaro messaggio per gli az-
zurri, con gli arancioneroverdi che non 
intendono fare da comparsa nella ga-
ra pomeridiana della 18esima di Serie A, 
cercando quando possibile di a� acciarsi 
in avanti per far male agli uomini di Con-
te. La svolta può arrivare al 36’, con Idzes 
che interviene di braccio in area di rigore 
sul tiro-cross di Olivera e Cosso che indi-
ca il dischetto: dagli undici metri si pre-
senta Lukaku, ma Stankovic lo ipnotizza 
parandogli il rigore. Un minuto più tardi 
è Anguissa ad avere un’altra opportunità 
per il Napoli, con McTominay che ci pro-
va e trova la respinta, poi Kvara la rimet-
te al centro e il camerunense spara alto da 

ottima posizione. Nel fi nale ci prova il Ve-
nezia, ma la difesa azzurra è attenta e il ri-
sultato all’intervallo è 0-0.

Nel secondo tempo, avviato con gli 
stessi 22 in campo senza alcuna sostitu-
zione da parte di Conte e Di Francesco, il 
Venezia parte forte e il Napoli è costretto 
a schiacciarsi per non lasciare troppo spa-
zio ai lagunari. Per trovare il primo squil-
lo azzurro bisogna attendere il 59’, con la 
conclusione di Kvara smorzata e facile 
preda di Stankovic. Portiere del Venezia 
che al 64’ è chiamato al grande interven-
to su Lukaku, mettendo i guanti quanto 
basta per deviare il sinistro del belga sul 
palo. Al 70’ Conte manda in campo Ra-
spadori al posto di Anguissa per dare più 
peso all’attacco azzurro, mentre Di Fran-
cesco risponde con l’ingresso di Pohjan-
palo al posto di Yeboah. Cinque più tardi 
arriva il momento di Politano al posto di 
Kvara, col 21 azzurro chiamato a far ma-
le al Venezia con i suoi scatti brucianti. 
Ma è Raspadori al 79’ a trovare la via del 
gol per scacciare via la paura del Marado-
na di non riuscire ad agganciare la vetta: 
Di Lorenzo dalla destra mette al centro, 
Stankovic smanaccia e fa arrivare la pal-
la a Neres che rimette al centro con de-
viazione che arriva sui piedi di Raspado-

ri che non sbaglia per l’1-0 degli azzurri. 
Rete che galvanizza i partenopei che sfi o-
rano il raddoppio con Olivera due minu-
ti più tardi, con Stankovic ancora bravo a 
smanacciare quanto basta per far spegne-
re la conclusione sul fondo. Su una ripar-
tenza Lukaku si divora il raddoppio, poi 
nel fi nale il copione si inverte, col Napo-
li che si chiude dietro e il Venezia che ci 
prova per strappare il pari al Maradona. 
Ma il risultato resta sull’1-0 e il Napoli 
può brindare alla conclusione del 2024 in 
testa alla classifi ca con l’Atalanta.
Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, 
Rrahmani 6,5, Jesus, Olivera 6,5 (43’ st 
Spinazzola sv); Anguissa 6 (25’ st Raspa-
dori 7), McTominay 6,5, Lobotka 6,5; Kva-
ratskhelia 6 (30’ st Politano sv), Lukaku 5, 
Neres 6,5 Allenatore: Conte 6,5
Venezia (3-4-3): Stankovic 6,5; Sverko 
5,5, Idzes 5,5, Altare 6,5; F. Carboni 6 (15’ 
st Candela 6), Nicolussi Caviglia 6, Eller-
tsson 6 (25’ st Andersen 5,5), Zampano 6 
(43’ st Bjarkason sv); Busio 5,5, Oristanio 
5,5 (43’ st El Haddad sv), Yeboah 5,5 (25’ 
st Pohjanpalo 5,5) Allenatore: Di France-
sco 5,5
Arbitro: Cosso
Marcatori: 34’ st Raspadori (N)
Ammoniti: Altare, Stankovic, Idzes (V)

NAPOLI-VENEZIA 1-0

Stankovic ipnotizza Lukaku, ma Raspadori non perdona 

Di nuovo 
in vetta

EMPOLI - La 18ª giornata di 
Serie A si apre con la vittoria 
del Genoa sull’Empoli: il Gri-
fone si impone 2-1 al Castella-
ni, grazie alle reti di Badelj ed 
Ekuban, e ritrova un successo 
che gli mancava da inizio di-
cembre. Succede tutto nel se-
condo tempo: i rossoblù vanno 
a segno due volte al 46’ e al 68’, 
mentre Esposito sbaglia un ri-
gore al 54’, prima di segnare di 
testa al 74’. Il Genoa aggancia 
così l’Empoli a 19 punti in clas-
sifi ca e torna a sorridere.
EMPOLI (3-4-2-1): Vasquez 5,5; 
Goglichidze 5 (26’ st De Sciglio 
6), Ismaijli 5, Cacace 6 (35’ st 
Marianucci sv); Gyasi 5,5, Hen-
derson 6 (15’ st Fazzini 6), Gras-
si 5,5 (26’ st Maleh 6), Pezzella 
6; Esposito 6,5, Anjorin 6,5 (All.: 
D’Aversa
GENOA (4-3-3): Leali 7; Nor-
ton-Cu� y 5,5 (39’ Sabelli 6), Bani 
5,5, Vasquez 5, Martin 6,5; Fren-
drup 6, Badelj 7 (18’ st Masini 
6), Thorsby 6 (37’ st De Winter 
sv); Zanoli 6 (18’ st Miretti 6,5), 
Pinamonti 5,5 (18’ st Ekuban 7), 
Vitinha 6,5. A disp.: Sommariva, 
Gollini, Bohinen, Pereiro, Vogli-
acco, Ekhator, Marcandalli, An-
keye, Kasa, Melegoni. All.: Vie-
ira
Arbitro: Rapuano
Gol: 1’ st Badelj (G), 23’ st 
Ekuban (G), 29’ st Esposito (E)

LOTTA SALVEZZA

Il super Grifone 
stende l’Empoli

MILANO - Incassato il no di A-
kanji, che ha scelto l’Inter, per 
tutto l’ultimo giorno di merca-
to il Milan ha cercato di fare un 
centrale difensivo di grande e-
sperienza ma sfumato Joe Go-
mez del Liverpool ha poi virato 
su David Odogu, tedesco clas-
se 2006 nato a Berlino un me-
se prima che Cannavaro alzas-
se al cielo la Coppa del Mondo 
e reduce da una stagione con 
sole tre presenze in Bundesli-
ga con la maglia del Wolfsburg. 
Arrivato a Milano per una cifra 
importante (10 milioni bonus 
compresi), Odogu è un profilo 
futuribile. 

Alto oltre un metro e novan-
ta, il 19enne di origini nigeriane 
(suo papà era un calciatore che 
ha giocato in Malesia) ha fatto 
il suo esordio nel calcio profes-
sionistico il 6 aprile 2025 nel-
la sconfitta per 1-0 contro l’U-
nion Berlino e poi ha giocato 
la partita successiva col Lipsia 
e uno scampolo di match con-
tro il Dortmund. Solo tre pre-
senze che però hanno convin-
to il Diavolo a puntare su di lu-
i dopo che il Chelsea ci aveva 
già provato un anno fa. In pa-

tria di lui si parla molto bene, 
viene descritto come un difen-
sore dalla grande personalità e 
in grado di giocare a testa alta 
sia in fase di marcatura sia in 
fase di possesso palla. È un de-
stro naturale, si è specializzato 
nella difesa a tre e la marcatura 
– tanto cara ad Allegri – è uno 
dei suoi pregi anche grazie al fi-
sico imponente.

Nel 2023 ha conquistato con 
la Germania l’Europeo di cate-
goria (da comprimario) a giu-
gno e, a dicembre, il Mondia-
le Under 17 disputato in In-
donesia, dove è stato un pun-
to fermo. Quando ha vinto il 
Mondiale di categoria, alcuni 
tabloid tedeschi l’hanno defini-
to "il futuro Beckenbauer", ma 
vista la scarsa esperienza ad al-
ti livelli è probabile che nel Mi-
lan possa fare la spola tra la se-
conda squadra e la formazione 
di Massimiliano Allegri. I ros-
soneri sperano che a Milano 
possa fare lo stesso percorso di 
Malick Thiaw, che era arrivato 
dalla B tedesca e dopo essersi 
conquistato una maglia da tito-
lare è stato venduto quest’esta-
te al Newcastle per 40 milioni.

MILAN

Odogu, il colpo a sorpresa 
per la difesa di Allegri
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Dopo il dinamismo dei giorni scorsi, 
accogliete con piacere un martedì dai 
ritmi pacati e apparentemente privo di 
scosse e di novità. Tenete le antenne 
alzate, per captare i segnali che po-
trebbero aiutarvi a far luce su una que-
stione oscura.

ARIETE  
22 MAR - 21 APR

TORO  
22 APR - 21 MAG

GEMELLI  
22 MAG - 21 GIU

CANCRO  
22 GIU-21 LUG

PESCI  
22 FEB-21 MAR

ACQUARIO  
22 GEN-21 FEB

SAGITTARIO  
22 NOV-21 DIC

BILANCIA  
22 SET-21 OTT

VERGINE  
22 AGO-21 SETT

LEONE  
22 LUG-21 AGO

SCORPIONE  
22 OTT-21 NOV

CAPRICORNO  
22 DIC-21 GEN

La Luna è dalla vostra parte. Ideale 
per riscattarvi dalle incertezze che vi 
hanno tenuto in stallo. Tutto è bene 
quel che fi nisce bene. Se doveste 
cambiare ambiente, modifi cate in me-
glio atteggiamenti, abitudini e schemi 
di pensiero.

Il Sole ostile a Nettuno vi complica la 
vita, fi nendo per dare una decisa spal-
lata all’ottimismo e al buonumore. Tem-
poraneo calo della comunicativa. Una 
cenetta con i vostri amici più intimi alla 
fi ne risolleverà lo spirito e metterà a ta-
cere la tristezza.

Via il muso lungo, via il broncio! La 
malinconia viene spazzata lontanissi-
mo da un’ondata di allegria e di emo-
zioni forti, tutta da cavalcare. Chiarire 
i problemi crea di certo un momento 
di caos, ma permette di voltare pagina 
una volta per tutte.

La risposta per un fi nanziamento si fa 
attendere? Non è un buon motivo per 
scoraggiarvi e prevedere un insucces-
so. Pazientate, a breve arriverà. Pre-
occupazione per una relazione ancora 
segreta che vi sta prendendo troppo il 
cuore e la mente.
Sole e Nettuno fanno man bassa della 
razionalità, facendovi precipitare in un 
universo caotico e malfermo. Delusione 
per un obiettivo sfumato. Se prendete 
sempre ogni cosa con troppa serietà, 
anche le banalità diventeranno motivo 
di confl itto.

Un’atmosfera di pacata serenità vi 
accompagna lungo il cammino, aiutan-
dovi a fare tesoro delle soddisfazioni e 
a rincorrere sogni meravigliosi. Nuove 
forti emozioni per il cuore. Scosse po-
sitive per destare un legame amoroso 
un po’ “appisolato”.

Un mantello benevolo, quello offerto 
dalla Luna in Pesci, che non manca di 
suggerirvi le soluzioni migliori per sbro-
gliare più di una matassa. Una fase di 
rodaggio ci vuole, per costruire un rap-
porto di fi ducia reciproca e prepararsi 
al grande salto.

La giornata porta con sé un carico di 
intoppi e delusioni, da contrastare non 
offrendo il destro a interlocutori incoe-
renti, insinceri e inaffi dabili. Un ricordo 
torna a galla con rimpianto? Chiodo 
scaccia chiodo: impegnatevi in qualco-
sa di nuovo.

Finalmente potrebbe ripartire un pro-
getto a voi caro, che per varie questio-
ni era stato accantonato tempo fa: ne 
ricavereste un’impagabile soddisfazio-
ne. Se con il partner c’è stato da ridire, 
la dolcezza e qualche concessione ri-
metteranno tutto a posto.

Il sempre incerto stato delle fi nanze 
genera qualche preoccupazione. Più 
ideale che reale, visto che Giove si sta 
prodigando alacremente per voi. Non 
rimpiangete il denaro speso in viaggi, 
perché lontano da casa c’è uno stimolo 
al rinnovamento.

O ROSCOPO
DI OGGI

Un occhio al futuro per programmare 
in anticipo il lavoro e prevenire even-
tuali sovraccarichi: tutto sta nel distri-
buire gli impegni nel tempo. Non sem-
pre l’amicizia ci guadagna mutandosi 
in amore: basta parlarne e decidere di 
fare marcia indietro.
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La  soluzione B di ieriLa  soluzione A di ieri La  soluzione C di ieri

Giocate al Sudoku
COME GIOCARE: Esiste una sola regola per giocare a Sudok u:  bisogna riempire 
la scacchiera in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni riq uadro contengano 
i numeri dall’ 1 al 9.  La condiz ione è  che nessuna riga, nessuna colonna o riq uadro 
presentino due v olte lo stesso numero.

A B

DC

DC

Le soluzioni di oggiA B

PERSONAL

O Dio, grandezza degli umili, che 
hai scelto San Francesco di Paola, 
minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai 
vertici della santità, e l'hai proposto 
al tuo popolo come modello e 
protettore, concedi anche a noi 
di seguire il suo esempio, per 
condividere con Lui l’eredità 
promessa ai miti e umili di cuore. 
Amen.
Per grazia ricevuta

Dite questa preghiera
3  volte per tre giorni
consecutivi senza
rivelare il vostro desiderio.
Dopo 3  giorni il vostro
desiderio sarà esaudito,
non importa quanto
difficile esso sia.
Promettete di pubblicare
questa preghiera
immediatamente dopo
aver ricevuto la grazia.

San Francesco Di Paola
Preghiera

AFFITTASI APPARTAMENTO

 T.T.

Brache, tela e meloni in settembre non 
son buoni.

Di settembre e d’agosto bevi vino 
vecchio e lascia stare il mosto.

Agosto empie la cucina e settembre la 
cantina.

A settembre pioggia e luna, è dei funghi 
la fortuna.

Settembre poco sole, ottobre non lo 
vuole.

Di settembre, la notte al dì contende.

Alla luna settembrina, sette lune se le 
inchina.

Settembre secca i pozzi o rompe i ponti.

Settembre inclemente poco vin, cattivo, 
o niente.

Di settembre l’uva e il fi co pende.

Settembre settembrotte tanto il dì quanto 
la notte.

Se in settembre senti tonare tini e botti 
puoi preparare.

Di settembre o porta via i ponti o secca 
le fonti.

Di settembre pioggia e luna fan dei 
funghi la fortuna.

Se fa bello a San Gorgone [6 Settembre] 
la vendemmia va benone.

Se piove a San Gorgonio [9 settembre] 
tutto ottobre è un demonio.

Santa Croce [14 settembre] pane e noce.

Per Santa Eufemia [16 settembre] 
comincia la vendemmia.

San Matteo [21 settembre] addolcisce i 
grappoli.

Per San Michele [29 settembre] ogni 
straccio sa di miele.

Pioggia dolce a san Michele [29 
settembre], inverno dolce; pioggia forte, 

inverno crudo.

Se l’Arcangelo [29 settembre] si bagna le 
ali, pioverà sino a Natale.

Settembre è il mese dell’anno che 
ha l’arduo compito di chiudere 
l’estate e portarci verso i primi 

freddi e il rientro defi nitivo dalle 
vacanze. Nonostante questo è un 

mese romantico e a� ascinante che 
segna lo svuotarsi delle spiagge e il 

ritorno in città, ma anche una serie di 
attività legate alla vita contadina. Ecco 

quindi raccolti i migliori proverbi 
su settembre che ne evidenziano 
le caratteristiche e ci restituiscono 

un po’ di saggezza popolare. Scoprili 
subito!

Proverbi su 
settembre

Cercasi donna esperta per accudire una 
signora con problemi di mobilità .  
Z ona Y onge St.  and Steeles Av e.  

9: 30 am -  6: 30 pm.
C on tattare F ran k  4 1 6 - 6 0 2 - 7 4 1 5

CERCASI AIUTO

Santo
S. GREGORIO I Magno papa
Ss. Eufemia, Dorotea, Tecla ed Erasma 
m.ri

Il Nome:   GREGORIO
Etimologia: Deriva dal greco "Gre-
gòrios", latinizzato poi in "Gregorius", 
questo personale che significa "sve-
glio". Attestato sin tra i primi cristiani, 
venne molto apprezzato per tutto il 
Medioevo, come attestano i numerosi 
santi e pontefici che se ne fregiarono. 
Carattere: é un innovatore stimolato 
dal progresso; super dinamico e spe-
rimentatore, si adegua con molta rapi-
dità alle novità. Quando si innamora 
diventa molto tradizionalista e poetico 
e generalmente chiama la persona a 
cui è affezionato con teneri nomignoli. 
Riesce a mantenere splendidi rapporti 
con gli amici per sua natura socievole e 
scherzosa.   
Numero fortunato: 4

Sei nato oggi?  
Hai una personalità molto comples-
sa: da un lato sei chiuso e taciturno, 
dall'altro vorresti essere sempre al 
centro dell'attenzione. Per trovare un 
equilibrio tra queste due tendenze, 
concentra le tue energie nel lavo-
ro, dove potrai ottenere importanti 
gratificazioni e scegli, nel privato, un 
partner dolce, sicuro e affettuoso che 
saprà colmare il tuo bisogno di affetto 
e attenzione.

Il Proverbio del Giorno:  
"Aria settembrina, fresco di sera e di 
mattina"

Oggi Accadde: 
"Era un vulcano di idee colui che 
realizzò, nel 1940, la prima trasmis-
sione televisiva a colori, Peter Carl 
Goldmark. Suoi, per esempio, anche il 
long-playing e la fotocomposizione dei 
giornali."

Compleanni:  
Tiziana Ferrario - 1957
Laura Valente - 1963
Charlie Sheen - 1965
Natalia Estrada - 1972

EUREKA!                
Comunicazioni
é nata da poco la televisione, quando il 
4 settembre 1940, appare sullo schermo 
la prima trasmissione televisiva a co-
lori realizzata a New York con la CBS 
dal geniale inventore americano Peter 
Carl Goldmark. Il sistema è basato 
sui principi della "tricromia": utilizza 
cioè un procedimento che permette di 
riprodurre tutti i colori usandone tre 
fondamentali. Speciali filtri contenuti 
nella telecamera, infatti, decompongo-
no l'immagine nei tre colori rosso, blu 
e verde, inviando segnali diversi per 
ciascuno di essi. Il televisore ricevente 
ricompone poi l'immagine originale. I 
sistemi fondamentali per la trasmissio-
ne a colori sono il SECAM, utilizzato 
in Francia a partire dal 1967, e il PAL, 
usato nel resto d'Europa dallo stesso 
anno. Entrambi hanno perfezionato il 
sistema americano NTSC (National 
Television System Committee). Le pri-
me trasmissioni televisive commerciali 
a colori avranno inizio nel 1953, sempre 
negli Stati Uniti.

di OGGI OGGI OGGI 
L’ALMANACCO

MACELLAI

F R E E  mal e &  f emal e A k c 
R eg istered y ork ies p u p p ies
needs a rehoming if  interested 

contact:  malysch ristine65@ gmail. com
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STORIA ARTE CULTURA

L'INTERVISTA

Obiettivo Antartide: un “battesimo di ghiaccio”
Johnny L. Bertolio

TORONTO – Dal 5 al 16 gennaio 
un gruppo di “capitani coraggio-
si” ha partecipato a un’audace im-
presa: una spedizione in Antarti-
de! La missione, il cui lead spon-
sor è stata Scotiabank, nasce in se-
no alla Fondazione “True Patriot 
Love”, che da anni si prende cura 
dei soldati veterani e delle loro fa-
miglie sotto vari aspetti, a comin-
ciare dal loro sereno reinserimen-
to nella società.

Per dare visibilità all’associa-
zione e raccogliere fondi, alla spe-
dizione hanno partecipato nove 
soldati, cinque esperti professio-
nisti e quindici civili, questi ulti-
mi leader nel mondo degli a�ari e 
delle imprese. La fondazione non 
è nuova a simili progetti: nel 2012 
il team è stato sull’Himalaya e nel 
2014 al Polo Nord. Quest’anno, l’o-
biettivo principale era costituito 
dalla scalata del Massiccio Vin-
son, che con i suoi 4.900 metri è 
tra le sette vette più alte nei ri-
spettivi continenti. 

Tra i membri della società civi-
le non è mancato il contingente i-
taliano, rappresentato da Anthony 
Longo e Anne-Marie Sorrenti. An-
thony è presidente e direttore ge-
nerale del gruppo agroalimentare 
che porta il suo cognome e parte-
cipa a varie iniziative di volonta-
riato in ambito gastronomico; na-
to e cresciuto a Toronto, si è di-
plomato presso l’Humber College 
in Business Administration.

Anne-Marie, che ha consegui-
to il PhD presso il Dipartimento 
di Italian Studies dell’Università 
di Toronto, è ora consulente in te-
ma di leadership e corsi motiva-
zionali e lavora con professionisti 

GLI APPUNTAMENTI

Gli eventi dell’Istituto italiano di cultura
Di seguito, una lista di eventi 

culturali da non perdere.

POETICA-1
La creazione per eccellenza è pro-
prio la poesia, il cui termine deri-
va dall’antico greco e sta ad indi-
care lo slancio creativo che porta 
a quella forma d’arte che tutti noi 
conosciamo, codificata secondo 
l’accostamento di parole attraver-
so modulazioni foniche e retori-
che. Quattro i nomi dei poeti che 
inaugurano il primo incontro del-
la serie “Poetica” promossa dall’I-
stituto italiano di cultura di To-
ronto: Sonia Di Placido, Luciano 
Iacobelli, Corrado Paina e Gianna 
Patriarca. Una serata dedicata alla 
poesia, alle poesie, ai loro autori e 
a molto altro.

(Mercoledì 17 febbraio, 6:30 pm, 
496 Huron Street)

A STRADIVARIUS FOR THE 
PEOPLE
Il nome di Antonio Stradivari e lo 
strumento del violino sono pra-
ticamente sinonimi. Quello che 

oggi è un prestigioso e ra�nato 
brand nasce dalle mani di un liu-
taio settecentesco, alla cui mani-
fattura ricorsero i più famosi vio-
linisti italiani ed europei. Per am-
mirare da vicino uno delle sue 
creazioni, risalente al 1715, l’Istitu-
to italiano di cultura ha organiz-
zato stasera presso Casa Loma un 
appuntamento imperdibile, con la 
partecipazione del violinista Mat-
teo Fedeli e del pianista Emilio De 
Mercato.

Melodie da Rachmanino� 
(Hungarian Dance), Fauré (Après 
une rêve), Brahms (Scherzo in C 
minor), Grieg (Allegretto espres-
sivo alla Romanza dalla Sonata 
op. 45), Saint-Saëns (Danse Maca-
bre), Franck (Allegro from Sonata 
in A major), Bartok (Roumanian 
Folk Dances), Chopin (Ballade in 
G minor) e ovviamente Paganini 
(Cantabile) allieteranno le orec-
chie dei convenuti. L’evento sarà 
aperto dal Maestro Fedeli, che il-
lustrerà il programma e la storia 
del violino Stradivari “ex Bazzi-
ni-De Vito”.

(Mercoledì 17 febbraio, 7:30 pm, 
Casa Loma)

OPERA FOR ALL
A ciascuno la propria opera e per 
ciascuna opera il suo pubblico: la 
varietà del repertorio del teatro 
in musica sin dalla sua nascita nel 
Seicento, il secolo degli splendo-
ri barocchi, a�ascina e sorpren-
de. Dai pirotecnici virtuosismi dei 
soprani di coloratura alle tonali-
tà più calde di quelli drammatici, 
dalle star che calcano i palchi dei 
teatri mondiali – tantissimi gli Ita-
liani – ai giovani che intraprendo-
no una carriera luccicante ma non 
sempre facile. Per capirci qualco-
sa di più di quest’arte a�ascinan-
te ma spesso poco conosciuta at-
traverso gli strumenti adeguati, il 
Maestro Alvaro Gutierrèz, forma-
tosi al conservatorio di Madrid, 
proporrà una lezione sul genere 
operistico, i libretti, i composito-
ri e il pubblico che siede in sala.

(Giovedì 18 febbraio, 6 pm – JCC 
Miles Nadal, 750 Spadina Avenue)

un’impresa o un soldato, un uomo 
o una donna; eravamo tutti uguali 
sotto tutti i punti di vista: esseri u-
mani con un unico, comune obiet-
tivo. Non c’era spazio per slanci e-
gocentrici, per titoli o per condi-
zioni sociali, soltanto per confor-
to e aiuto reciproco, in squadra.»

Le condizioni estreme lascia-
no poco spazio alla privacy e 
alle abitudini quotidiane: co-
me le hai a�rontate?

«Un piccolo stratagemma mi ha 
aiutata: avevo con me un piccolo 
tubo di dentifricio italiano Marvis 
(Jasmine) che ho accuratamen-
te conservato in una tasca interna 
della tuta perché non congelasse. 
Questo tocco di “lusso” mi ha fat-
to sentire ancora una persona ci-
vilizzata.»

Ti senti diversa dopo questa 
esperienza?

«Certo, la spedizione mi ha 
completamente trasformata. Mi 
sono resa conto di essere in grado 
di a�rontare situazioni di stress e 
disagio più di quanto mi aspettas-
si. Ciò che prima mi spaventava o-
ra non ha più quell’e�etto. Ho im-
parato tantissimo dai soldati, do-
tati di abilità incredibili che po-
trebbero facilmente tradursi nel 
mondo del lavoro: finire i propri 
compiti in tempo, non lamentar-
si mai, non darsi per vinti, a�ron-
tare e risolvere i problemi, restare 
sempre calmi, insegnare attraver-
so il proprio esempio.»

Le attività della fondazione pro-
seguiranno quest’estate con un’al-
tra straordinaria esperienza: a giu-
gno è infatti previsto un viaggio in 
Sicilia, sulle tracce della “Opera-
tion Husky”, che nel 1943 consen-
tì lo sbarco degli Alleati (fra cui 
truppe canadesi) sull’isola.

di ogni campo; è anche laureata in 
legge e promuove varie iniziative 
per sostenere le donne nel mondo 
del lavoro oltre a opere di benefi-
cenza (per esempio, presso la Ca-
nadian Opera Company). Per lei, 
che non aveva mai fatto esperien-
ze di camping, è stata una specie 
di battesimo “di ghiaccio” piutto-
sto che di fuoco.

Anne-Marie, come ti sei pre-
parata alla missione?

«Ho iniziato la primavera scor-
sa: ho dovuto aumentare la mia 

massa muscolare in previsione del 
fatto che avrei portato sulla schie-
na uno zaino molto pesante per o-
re e ore. Ho scalato colline con un 
peso in spalla e frequentato corsi 
di hot yoga per mantenermi agi-
le e concentrata. In più, con tutti i 
partecipanti, ci siamo trovati ad a-
gosto nel parco nazionale Jasper, 
in Alberta, per imparare a usare le 
imbracature, la piccozza, i rampo-
ni, gli scarponi (prodotti in Italia 
dalla Sportiva!) e tutto l’equipag-
giamento.»

Come è stato vivere a contat-
to ravvicinato (una specie di 
Grande Fratello glaciale) con 
persone di varie origini, espe-
rienze lavorative e cultura?

«Il clima e le temperature rigi-
de fanno sì che tutti si sentano e 
siano considerati allo stesso mo-
do. In Antartide, non ci sono sol-
di, rifugi, chiavi o telefoni. Biso-
gnava sopravvivere in un ambien-
te senza tracce di vita, senza suo-
ni, senza nulla. Non aveva impor-
tanza se uno fosse il dirigente di 

MUSICA

Tra jazz e talento, la pianista
Rita Marcotulli a Toronto
QUEBEC CITY - Il cioccolato è 
un Toronto – La serie “The Jazz.
FM91 Italian Piano”, patrocinata 
dal Consolato italiano e dall’I-
stituto italiano di cultura, ospi-
ta il terzo artista del program-
ma: sarà Rita Marcotulli, che si 
esibirà la sera di lunedì 22 feb-
braio al Jazz Bistrot in due suc-
cessive performance (alle 7 e al-
le 9.30 pm).

Nata a Roma, Rita suona il 
pianoforte da quando è piccola. 
Si è formata presso il Conserva-
torio Santa Cecilia e si è poi av-
vicinata alla musica brasiliana, 
prima di dedicarsi con esclusi-
va passione all’avvolgente jazz. 
Da un successo inizialmente lo-
cale il suo nome ha presto con-
quistato la ribalta nazionale e 
internazionale, anche grazie ad 
importanti collaborazioni con 
musicisti a�ermati e notissimi. 
Nel 1987 Rita è stata nominata 

per il pre-
mio “Best 
Young Ta-
lent in the 
Music Jazz 
Poll” e l’an-
no succes-
sivo è sta-
ta membro 
della Billy 
Cobham’s 
band. Ha vissuto in Svezia ed è 
poi rientrata in Italia, dove ha 
suonato anche sul palco del Fe-
stival di Sanremo insieme con 
Pat Metheny.

Dietro le sue note fatate la 
pianista Marcotulli dichiara di 
ispirarsi a musicisti del calibro 
di Thelonious Monk, Bill Evans 
e John Coltrane.

(251 Victoria Street: 22 febbra-
io, 7 & 9.30 pm; per informazio-
ni e prenotazioni: www.jazz.fm)

Anne-Marie Sorrenti e Anthony  Longo
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Italia, Pio Esposito: “Grandissima emozione” 
COVERCIANO - È una setti-
mana da sogno quella di Fran-
cesco Pio Esposito: domeni-
ca scorsa l'esordio in Serie A 
con la maglia dell'Inter, adesso 
la chance di coronare il sogno 
di una vita, scendere in cam-
po per la prima volta con l'Ita-
lia dei grandi, attesa dalle sfide 
di qualificazione ai Mondiali 
2026 contro Estonia e Israele. 
"Sicuramente sta succedendo 
tutto molto velocemente. So-
no molto contento di essere 
qui per la prima convocazio-
ne, un'emozione grandissima 
- ha detto in conferenza stam-
pa dal ritiro di Coverciano - 
Serve grande equilibrio: que-
sto è un momento molto po-
sitivo, ma nel calcio può cam-
biare tutto velocemente e ser-
ve grande equilibrio".

Il suo nome è stato molto 
chiacchierato in sede di cal-
ciomercato. "Durante tutta l’e-
state sono stato chiacchierato 
per il mercato ma non ci sono 
mai stati dubbi sulla perma-
nenza all'Inter. Non ho mai a-
vuto voglia di andare altrove, 
l'Inter è un sogno che si realiz-
za e il mister mi voleva tenere. 
Non ho mai avuto dubbi".

All'Inter davanti a lui ci so-
no due mostri sacri come Lau-
taro Martinez e Marcus Thu-
ram: "Non è uno sgomitare, 
ma un voler imparare sempre 
qualcosa da loro perché sono 
tra gli attaccanti più forti del 
momento. Per me è una op-
portunità - ha aggiunto Espo-

sito - A Lautaro ruberei la fa-
me, la cattiveria. Fa tutto sem-
pre al 100%, anche in allena-
mento. A Marcus la semplici-
tà nel fare le cose, nel saltare 
l'uomo". Sul motivo per cui il 
nuovo ct Gattuso lo ha convo-
cato. "Credo che Gattuso mi 
abbia chiamato per le mie ca-
ratteristiche fisiche - ha spie-
gato - Debutto? Il mister ha ra-
gione, finché non si prova non 
si può sapere se si è pronti ma 
siamo qui per fare del nostro 
meglio".

I giovani e l'Italia. "Sicura-
mente è oggettivo che all’este-
ro soprattutto nell’ultimo pe-

riodo vengono lanciati più gio-
vani e prima. Non so spiega-
re perché ma è un dato ogget-
tivo".

Il ricordo legato alla Nazio-
nale. “Ricordo il gol di Balotel-
li in Italia-Germania 2-0, il mio 
compleanno era qualche gior-
no dopo e guardavo la partita 
a casa di amici con un’esultan-
za storica".

Il suo modello tra i giocato-
ri dell'Italia. "Un giocatore che 
mi è sempre piaciuto è certa-
mente Scamacca, un attaccan-
te per me ideale, completo, ed 
è il tipo di giocatore che mi è 
sempre piaciuto".

NEW YORK - Jannik Sinner è 
davvero ingiocabile: il numero 
uno al mondo accede ai quar-
ti di finale degli US Open rego-
lando Alexander Bublik in un’o-
ra e ventiquattro minuti, con il 
punteggio di 6-1, 6-1, 6-1. L’alto-
atesino domina dall’inizio alla 
fine, senza mai dare segnali di 
calo e trasformando ben otto 
palle break nel corso della sfi-
da. Per Sinner adesso c’è il sug-
gestivo derby con Lorenzo Mu-
setti, vittorioso per 3-0 contro 
Munar.

Dominio totale per Jannik 
Sinner: un’ora e ventiquattro 
minuti per archiviare la pratica 
Bublik e accedere ai quarti di fi-
nale degli US Open contro Lo-
renzo Musetti. Avvio roboante 
dell’altoatesino, che infila il bre-
ak al primissimo game del pri-
mo set e poi replica sul 2-0, per 
scappare via poi sul 4-0. Il ka-
zako sembra davvero non po-
ter fare nulla, e perde nuova-
mente il turno di battuta quan-
do Jannik chiude il primo par-
ziale, con il punteggio di 6-1. Le 
cose non cambiano anche nel-
la seconda partita: Sinner allun-
ga immediatamente con il bre-
ak del 2-0, con Bublik che deve 
lottare per annullare l’ennesi-
ma palla break nel suo servizio 
successivo. Sul 4-1 si concretiz-
za un altro break per il numero 
uno al mondo, che poi replica 
il risultato del primo set chiu-
dendo ancora con il 6-1. Non c’è 
due senza tre, e Jannik si ripe-
te esattamente allo stesso mo-
do anche nel terzo set: doppio 
break consecutivo per iniziare 
volando sul 4-0 (con il kazako 
inerme, costretto ad annullare 
tre palle break per non perde-
re 6-0), per poi chiudere con il 
terzo 6-1 dell’incontro. L’unica 
chance di break per Bublik arri-
va sul 5-1 del terzo set, sotto 2-0. 

Una prova di dominio assoluto, 
per dimostrare lo stato di for-
ma e raggiungere Lorenzo Mu-
setti ai quarti di finale: il vinci-
tore di questo suggestivo derby 
tricolore a�ronterà il vincente 
del match tra Auger-Aliassime 
e de Minau

Derby italiano ai quarti di fi-
nale degli Us Open. Jannik Sin-
ner e Lorenzo Musetti infatti si 
sfideranno in una prima stori-
ca per il tennis azzurro.  "Sono 
molto contento. Grazie a tutti", 
ha detto a caldo Sinner al ter-
mine dell'incontro con Bublik. 
"Ci conosciamo bene; si è con-
gratulato e mi ha augurato tut-
to il meglio", ha raccontato in 
merito al breve scambio di pa-
role con il kazako all'uscita del 
campo. 

In merito al prossimo incon-
tro con Musetti, il numero uno 
al mondo ha commentato: "Il 
tennis italiano è in grande for-
ma e Lorenzo è uno dei miglio-
ri. Da un punto di vista italiano 
è bello sapere che ci sarà un i-
taliano in semifinale". Muset-
ti ha detto che la pressione sarà 
tutta sulle spalle di Jannik: "La 
pressione c'è sempre, ormai da 
tempo - risponde l'altoatesino 
- quando giochi contro un al-
tro italiano i match sono sem-
pre un po' diversi, Lorenzo è un 
giocatore davvero straordina-
rio e molto talentuoso. Ha avu-
to qualche di¡coltà durante la 
stagione, ma ora si trova in una 
forma strepitosa. Mi piacciono 
queste sfide ed è fantastico per 
il tennis italiano che ci sia un i-
taliano sicuro in semifinale di 
uno Slam. Ora sembra normale, 
ma non lo è: è di¡cilissimo ar-
rivare fin qui. L'occasione e l'at-
tenzione crescono, tutto cam-
bia: vedremo come andrà, ma 
sono pronto alla sfida".

US OPEN

Sinner spazza via 
Bublik, ai quarti il derby 
italiano con Musetti

Pio Esposito, gioiello dell'Inter e della Nazionale

ROMA - "San Siro? Mi preoccupa e mi preoccu-
pa tantissimo. Sarei dispiaciuto che Milano per-
desse gli Europei per il mancato adeguamento 
di San Siro, o che non ci sia un nuovo stadio. Ad 
oggi se non succede qualcosa di diverso gli Eu-
ropei non potranno essere ospitati a Milano". È 
il grido di allarme lanciato dal presidente del-
la Lega Calcio Serie A Ezio Simonelli al termi-
ne dell'assemblea con i presidenti dei club. "È 
anche quello delle società, ma siamo confiden-
ti che entro il 30 settembre si prenda una deci-
sione e poi si vada dritti verso un nuovo stadio, 

perché l'interesse delle squadre avere stadi a-
deguati per tifosi e anche per il Paese - ha pro-
seguito - Fare un Europeo in Italia senza farlo a 
San Siro, che è considerato la Scala del Calcio, 
è una sconfitta per l'Italia e spero si concretiz-
zi con un allineamento delle intenzioni. Siamo 
tutti allineati ma speriamo che questo allinea-
mento di pensiero si concretizzi anche in un al-
lineamento di azione perché non basta pensa-
re bene ma bisogna agire. Fare un Europeo in I-
talia senza farlo a Milano sarebbe una sconfitta 
per tutto il Paese".

L'ALLARME

Sos Europei per lo stadio di San Siro

Janni, Sinner

MANCHESTER - Gigio Donnarumma al setti-
mo cielo per l'accordo con il Manchester Ci-
ty fino al 2030. "Aver firmato per il Manchester 
City è un momento davvero speciale e di gran-
de orgoglio per me - ha dichiarato l'ex portiere 
del Psg -. Entro a far parte di una squadra pie-
na di talenti di livello mondiale, guidata da uno 
dei più grandi allenatori della storia del calcio, 
Pep Guardiola". Questo è un club in cui ogni 
calciatore del mondo vorrebbe giocare. Ho am-
mirato il Manchester City per molti anni, quin-
di poter giocare per il Club è un grande ono-

re e un privilegio. Non vedo l'ora di incontra-
re i miei nuovi compagni di squadra, lo sta� e 
i tifosi. Giocare all'Etihad Stadium sarà davve-
ro speciale per me. Sono molto emozionato per 
ciò che mi aspetta e posso promettere che darò 
tutto per cercare di aiutare il Club a raggiunge-
re ancora più successi". "Grazie Gigio - il mes-
saggio di saluto del Psg sui suoi canali social - Il 
Paris Saint-Germain desidera esprimere la sua 
sincera gratitudine a Gianluigi per tutto il con-
tributo che ha apportato al club e gli augura il 
meglio per il futuro della sua carriera”.

L'ACCORDO

Donnarumma-City fino al 2030 




